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I tre Imperi 


Mentre i giornali tedeschi rilevano con molta 
soddisfazione le festose accoglienze fatte all'impe- 
ratore Guglielmo, nella breve visita al Re dei 
Belgi in Ostenda, e vedono in queste manifesta 
zioni nuova prova dei cordialismepporti fra i due 
Stati, ed una conferma dell'ambiente pacifico in 
Europa, la stampa austriaca commenta con qual- 
che preoceupazione le dichiarazioni del principe di 
Bismark in una recente intervista, con un corri- 
spondente russo. 

Le idee dell'ex-Cancelliere sui rapporti dei tre 
Imperi, ngn sono una rivelazione: tuttavia vi 
sono nel colloquio alcuni dati retrospettivi ed al- 
cune riflessioni politiche, abbastanza interessanti, 
ia meritare di essere riassunte. 

Come nei colloqui antecedenti, di cui abbiamo 
1 suo tempo dato un largo riassunto, il principe as- 
Neurò il corrispondente che egli è stato sempre 
tn fautore di rapporti buoni ed amichevoli colla 
Russia, e ciò per In semplice ragione che essi 
torrispondono anzitutto agli interessi ed al vantag 
gio della Germania. 

« Se tra i due Stati — disse Bismarck — non 
vi furono sempre tali rapporti non si può dare a 
me la colpa. 

Non sono stato io che ho voltato le spalle alla 
Russia, ma io fui respinto e si voleva mettermi in 
una posizione che avrebbe contrastato colla mia 
dignità personale e colla dignità della Germania. 
Noi io ed il mio vecchio Guglielmo, abbiamo 
simpatiszato sempre per la Russia, ed in prova di 
quanto affermo potrei mostrare alcune lettere del- 
l'Imperatore, di cui mi ero dimenticato e che mi 
vennero în questi giorni tra le mani, » 

sa 

Il principe ripetè poi ciò che già d'sse al Reich 
stay nel suo celebre discorso del febbraio 1888 
sul suo atteggiamento verso la Russia durante il 
Congresso di Berlino, e continuò dicendo : 

« Durante tutto il tempo che durò il Congresso, 
mi contenni come se fossi alle dipendenze della 
Russin; soddisfeci tutti i desiderii dei plenipoten- 
tiari russi, sostenni tutte le loro pretese e non è 
certamente per colpa mia se queste pretese non 
corrispondevano a ciò che si pote chie A 
quell'epoca io apprezzavo tanto le simpatia russe, 
che tolleravo senza mormorare il contegno preten- 
oso di Gortsehakow. Davvero che sono stato spesso 
iraitato dome un domestico, qui ne monte pas as- 
sez tifo quand on a sonnè, 

«Nell'anno 1879 mi pervenne un documento, 
ila cui esistenza io non avrei mai creduto, se 
ron l'avessi veduto coi mici occhi. In questo do- 
uimento si ripeteva due volte lam 
ra. (Questo documento mi determinò a recarmi dal 
mio asico Andrassy. L'attuale triplice alleanza è 
sorta allora... » 

+ 
va 

Sulla possibilità di una guerra tra la Germania 
è la Russia, il principe di Bismarck diss 

« Sono veramente stupito sentendo esprimere il 
parere che sia possibile una guerra tra Ia Germi 
nia e la Russia. 

«Mettiamo la questione sulsuo vero terreno. 
Quale indennità otterrebbe il vincitore? La Rus- 
sia potrebbe prendersi soltanto una striscia di co- 
sta, ossia annettersi una certa quantità di popola- 
zioni del Baltico, però si prenderebbe una brutta 
gatia da pelare, essendo quelle. popolazioni molto 
democratiche, 

e la Germania vincesse dovrebbe prendere alla 
Russia i polacchi e di questi ne abbiamo di più 
che noi ia desiderabile. 

< Io, inoltre, personalmente credo all'amor di 
pace del popolo russo e della politica russa. Qua 
do si parlava continuamente di concentramenti di 
truppe russe al confine, io sostenevo sempre che 
ciò era naturale. La Russia desidera di essore 
pronta per poter affrontare completamente armata 
il futuro uragano della questione orientale. 

Ma nel concentramento delle truppe russe io non 
scorsi mai una minaccia contro la Germania, Sono 
ora un semplice mortale, non dirigo più la poli- 
tica della Germania; ma, ciò malgrado, la mia 
voce è ascoltata nelle questioni politiche. Posso 

0 un attacco alla Russia da 

la Germania non avverrà mai. Non vo- 

glio neppure parlare delle immense perdite che, 

in caso di una guerra colla Russia, dovrebbero 

soffrire la nostra industria ed il nostro commercio 
o quelli della Russia, 

«Bisogna che, nei due Stati, si comprenda bene 
tutto ci alla reciproca diffidenza ora 
esistente, subentrerà la chiara ragione che non 
ammette la possibilità di una guerra tra i due Stati, 
che sinora hanno vissuto tra loro in amicizia. 

x, 
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«Non esiste — così conclude il principe — al- 
cun motivo per un conflitto tra la Germania e la 
Russia ; e, qualora un tale motivo sorgesse, sa- 
rebbe una questione di lana caprina. » 

Il principe assicurò il corrispondente che consa- 
crerà gli ultimi giorni della sua vita al consolida 
mento della pace. 

« Questo — disse — è il mio compito attuale, e 
mi vi dedicherò con tutte le mie forze!» > 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(Sì) Madrid, 3 — Il ministro degli esteri, duca 
di Tetuan, chbe partecipazione che il Sultanc del 
Marocco pagò un indennizzo per l'attacco fatto alla 
barca spagnuola, Angelita. 

(N.) Berlino, 3, 11,40 ant. — Il principe e 
la principessa ereditaria di Svezia passeranno l'in- 
verno in Egitto. 

(N.) Vienna, 3, 10,55 ant. — La Czarine ha 
una recrudescenza nella malattia d'orecchi, in con- 
seguenza del disastro di Borkum. 


N.) Vienna, 3, 12.5 pom. — Il ministro russo 
4 Belgrado, Persiani, è gravemente ammalato 
di tifo. 

(N.) Parigi, 3, 11.38 ant, — Teri, all'Amba- 
sciata di Spagna, fu tenuto un brillante ricevi 
mento. Il duca di Mandas, nuovo ambasciatore, si 

e © Lichten- 
stein, rappresentanti del Presidente della Repub- 
blica. 

Il conte d'Ormesson presentò al nuovo ambascia- 
tore tutti i rappresentanti esteri venuti al ricevi 
mento. 


6) @ 8 — L'Imperatore è 

,) Grat = LU ito sta» 
ra n te 
regionale. s 


(N.) Berlimo, 3, 1140 ant. — Il granduca 
Lodovico d'Assia, che è stato invitato espressa- 
mente dallo Czar ad assistere alle manovre, arri- 
verà in Russia il 7 corr. € vi si tratterrà quattro 
settimane. 


(N.) Berlino, 3, 11,45 a - iii da gle 
trobnrgo che_nell'ultimo.-giorno” delle “iaî 
-*fmperatore Guglielmo assumerà il comando so- 
pra una parte delle truppe. 

(N.) Londra, 3, 2 pom. — Lady Salisbury, 
insieme alla sua famiglia, è partita per Dieppe, 
dove resterà tutto l'autunno al Chalet Cecil. 

Lord Salisbury si recherà a raggiungerla dopo 
chiusa la sessione parlamentare. 

(X.) Berlino, 3, 2.40 pom. — L' Imperatrice 
è attesa qui 1'$ corrente e vi resterà sino a giorno 
11, in cui l'Imperat ritornerà dall' Inghilterra, 


(N.) Atene, 3, 240 pom. — Il principe Ni- 
cola, terzo figlio del Re di Grecia, è stato nomi- 
nato sottotenente di artiglieria. 


(8) Gratz, 3 — L'Imperatore Francesco Giu- 
seppe ha inaugurato solennemente l’Esposizione 
regionale. 

Ti presidente del Comitato dell'Esposizione. ha 
pronunziato un discorso accennando alla devozione 
degli Stiriani verso l'Imperatore, nel quale rico- 
noscono un principe di pace, 

Alle 6 pom. vi fu un pranzo in onore dell'Im- 
peratore. 

Stasera la città è illuminata. 


Elezione di Roma 

I lettori troveranno in altra parte del giorna- 
lei risultati particolari della votazione di ieri. 

Forse si prevedeva un maggior concorso, ma 
non diversi si potevano prevedere, date-tarsi= 
tuazione elettorale, i risultati. 

Il Diritto dice che la protesta per le alte 
idealità di Trento e Trieste italiane si è fatta 
in modo solenne e degno, malgrado la slealtà 
degli avversari. 

La verità vera è che su 29 mila elettori 
politici, con 400 mila abitanti, con tutta ja 
gran cassa, con tutto ii piironato lelegrafico 
dei magnati del partito , con tutta la 
preparazione e l'organi fatta in tem- 
po, il candidato-protesta ebbe un migliaio e 
mezzo di voti, mentre è noto (e basia con- 
sultare i risultati delle ultime elezioni ammi- 
nistrative di Roma) che le Associazioni radi- 
cali nelle varie gradazioni dispongono di 2500 
voti circa, quanti ne furono dati a Costa e 
compagni. 

Se invece di Barzilai , candidato-protesta 
per Je alle idealità di Trento e Tr fos- 
se trattato di votare per dervetta rossa, il ri- 
sultato sarebbe stato eguale, giacchè tutte le 
Associazioni radicali avrebbero votato per ber- 
reita rossa come hanno votato per Barzilai. 

In quanto alla stealtà degli avvei 
ritto ha sbagliato indirizzo, gi 
della candidatura Antonelli, improvvisata alla 

a, non solo è mancata qualunque pre- 
parazione, ma non hanno neppure usato di 
quelle legittime risorse, di cui può disporre 
qualunque partito. 

All’ opposto i fuutori del Barzilai hanno, in 
omaggio alla lealtà, divulgata la notizia, con 
pubbliche affissioni che il conte Pietro Anto- 
nelli nel 1870 fosse nell’ esercito pontificio 
contro le truppe italiane mentre tulti sanno 
che egli ha servito quale volontario nel reg 
gimento Aosta Cavalleria: e poi all’ulttma 
ora hanno ricorso a notizie telegrafiche, non 
confermate in alcun modo di dimostrazioni a 
Trieste per Barzilai, e di sciabolate al popolo! 

Se queste sono le risorse leali ed oneste, la- 
sciamo il giudizio alle persone imparziali. 

Del resto la posizione è semplificata. 

Col ballottaggio di domenica fra il nostro 
candidato e quello dei radicali e in condizio- 
ni di tempo eguali, vedremo quale sarà il ri- 
sultato finale, tanto più.che ormai, esaurita 
la manifestazione per Trento e Trieste la lotta 
si restringe fra i due nomi. 

Ed a questa stregua non si capisce davvero 
perchè Roma debba essere rappresentata dal- 
l'avv. Barzilai, anzichè dal suo concittadino 
Pietro Antonelli. 


Le Società cooperative 6 i lati dello Stato 


Dopo aver brevemente esposte le condizioni ed 


i progressi delle Società cooperative di lavoro, non 
sarà male dir qualche cosa della abborracciata di. 
sposizione di legge con cui, facendo eccezione alle 
norme generali per gli appalti, il governo fu au- 
torizzato a conceder lavori a licitazione o trattati» 
va privata a Società di tal genere, purchè la spesa 
non superasse le lire centomila ed in essa predo- 
minasse il prezzo della mano d' opera. 

Questa disposizione fu introdotta quasi di sor- 
presa come concessione al gruppetto radicale-socia- 
lista, in una legge d' indole puramente ammini- 
strativa, anzi contabile, e vi figura quasi come ac- 
cessoria ed incidentale, mentre è di gran lunga 
la più importante tra quelle puramente di ordine 
sancite da quella legge. L'art. 4° è così concepito: 

« Possono stipularsi a licitazione od a trattative 
« private contratti per l'appalto di lavori con as 
« sociazioni cooperative di produzione e lavoro le- 
« galmente costituite fra operai, purchè il lavoro 
« non superi le lire centomila, e si tratti di ap- 
« palti nei quali predomini il valore della mano 
« d'opera. I pagamenti in conto saranno fatti a 
« rate in proporzione del lavoro eseguito e potran- 
« no per essi emettersi mandati a disposizione col- 
« le stesse norme delle spese da farsi in economia, 
« In tali contratti la cauzione verrà costituita me- 
« diante ritenuta del 10 00 dell'importo di ogni 
«rata, da pagarsi poi a lavoro compiuto © col- 
« laudato. » 

Curarsi degli effetti di questa disposizione legi- 
slativa, delle sue attinenze, e del suo correlazio- 
namento colle altre leggi vigenti, è parso un fuor 
d'opera ai nostri legislatori, e le conseguenze di 
questo curioso sistema di formulare le leggi, che 
si è venuto facendo strada nelle nostre abitudini 
parlamentari, non han tardato ad apparire. 

Una prima questione che la legge lascia insola- 
ta è quella della cauzione. L'articolo in esame a 
seconda delle norme universalmente accettate per 
l'applicazione delle leggi non può derogare a di- 
sposizioni già vigenti, se non in quanto si trovi 
con esse în contraddizione. Ora si domanda: v'ha 
contraddizione fra l'art, 53 del Regolamento 4 mag- 


gio 1885 per la contabilità generali dello Stato, 
che dispone che non si possano fai pagamenti i 
conto, se non nove decimi dell somme dovu- 
te, e l’art. 4 della leggo citata, chib. prescrive la 


ritenuta di un decimo E; 
cauzione ? 

l'ammontare dei lavori è chiaro come la luce del 
sole che non potrebbero farsi pagamenti in conto, 
se non colla ritenuta di due decimi. 

Eppure è difficile ammettere che un simile pat 
to, oneroso per qualunque appaltatoe, onerosissi- 
mo per una Società di braccianti dal capitale per 
lo più assai limitato, sia stato voluto dal legisiatore! 

Il ministero dei lavori pubblici ha creduto di po- 
tere accettare la deduzione di un solo decimo, ma 
la Corte dei Conti si rifiuta e, secondo noi, a buon 
diritto, a registrare i mandati. E' la legge che va 
chiarita, ed urge che sia fatto. 


+, 
se 


Altro inconveniente, Sia per la natura della mag 
gior parte dei lavori di non grande spesa, ed in 
cui provalga la mano d’ opera, sia per le provin- 
cie in cui maggiormente hanno preso sviluppo le 
Società di braccianti, i lavori che è possibile affi- 
dare ad esse sono lavori idraulici, che il più delle 
volte hanno carattere di urgenza e vanno eseguiti 
fra le piene primaverili e le autunnali e vicever- 
sa, secondochè dalle une 0 dalle altre i danni da 
riparare o i pericoli da antivedere sono stati pro- 
dotti 0 si temono. 

Ora, per poco che un lavoro ecceda le L, 8000, 
l'art. 9 della legge sulla Contabilità generale dello 
Stato prescrive venga inteso il Consiglio di Stato 
per essere autorizzati a darlo a trattativa 0 licita- 
zione privata; nè questa disposizione è stata dero- 
guta dal suddetto articolo in favore delle Coo- 
perative. 

E' quindi evidente che con ciò .si perde un tempo, 
preziosi, che bone: speaMifibazse disdnreÈ 
lavori alle Società, mentre questa perdita di tem- 
po non è compensata da speciali garanzie che pos- 
sano essere assicurate mediante l'esame dol Con- 
siglio di Stato, giacchè evidentemente quella di- 
sposizione di legge è stata fatta fer favorire le 
Sogietà di brecelantì in confronto di altri appalta- 
tori, e noi non vedremmo alcun male se per que- 
sta specie di contraenti il limite delle stipulazioni 
a trattativa o licitazione privata fosse quello stesso 
di lire quarantamila stabilito per gli appalti ad 
asta pubblica, oltre la qual somma è indispensa- 


bile il parere del Consiglio di Stato. 


Che so, sempre în vista dell'urgenza, ottenuto 
appena il parere favorevole del Consiglio di Stato, 
si autorizza il Prefetto ‘a concedere l'appalto ad 
una Società cooperativa di braccianti, e a conse- 
gnare al tempo stesso il lavoro sotto le consuete 
riserve di legge, ecco sorgere immediatamente al- 
tro gravissimo inconveniente, giacchè la Corte dei 
Conti si rifiuta di ammettere a pagamento i man- 
dati a disposizione del Prefetto, di cui al ® com- 
ma del più volte ricordato articolo 4°, finchè non 
sia registrato il decreto di approvazione del con- 
tratto. 

Che deriva da ciò ? Quel che è avvenuto di fi 
quente, che cioè siano da lungo tempo ultimati i la- 
vori, senza che la Società appaltatrice abbia potuto 
toccare nn centesimo di acconto, con quale danno 
per essa è inutile dire. 

Ora, se per noi è discutibile la bontà e ragio- 
nevolezza delle facilitazioni concesse alla Società 
di bracciunti, è fuor di ogni diseussione che, una 
volta concesse, sî debba fare in modo ch'esse non 
restino lettera morta, Sotto pena pertanto di creare 
pericolosi malumori, è necessario togliere: gli im- 
pacci che le leggi anteriori pongono alla più larga, 
benevola ed equa applicazione dell'art. 4° della 
legge 11 luglio 1889, e per coneretare qualche 
proposta al riguardo crediamo opportuno. 

1. Stabilire per legge che appunto col decimo 
trattenuto a mente dell'art. 53 del Regolamento 
per la contabilità generale dello Stato, venga co- 
stituita la equzione di cui all'art. 4° della leg- 
ge 1889. 

2. Portare a L. 40 mila îl massimo limite 
entro cui l'amministrazione può stipulare contratti 
a licitazione o trattativa privata, con' società coo- 
perative, senza l'avviso del Consiglio di Stato ; 

3. Stabilire che i mandati a disposizione dei 
prefetti per provvedere ai pagamenti, possano es- 
sere ammessi a registrazione, appena sia stato 
comunicato il contratto, tanto più che questa ha 
dovuto essere l'intenzione del legislatore, gincchè 
se sî, dovesse attendere la registrazione del de- 
creto di approvazione, nessuna difficoltà a prov- 
vedere come per il consueto, con mandati diretti, 
intestati alle società dietro trasmissione dei certi- 
ficati di acconto. 

In compenso sì pretenda jnvece una coscien- 
ziosa esecuzione dei lavori; altrimenti avremo 
questo bel fatto, che spesso si dovranno rifare gli 
stessi argini, e gli stessi lavori idraulici, tanto per 
mantenere le Cooperative ! 

Ma se questa è la parte che spetta allo Stato per 
il retto funzionamento di quella disposizione di 
logge, sta d'altrà parto negli obblighi delle Socie- 
tà di fare in modo che le facilitazioni, che legisla- 
tori, forse troppo dottrinari, hanno voluto ad esso 
concedere, non vengano sfruttate da abili specu- 
latori. E queste parole ci sono inspirato dall’aver 
veduto figurare in molti contratti con Società, pri- 
ma come fideiussori, poi quando i fideiussori non 
vennero con nuova larghezza più richiesti, quali 
presidenti o procuratori delle Società stesse, i più 
noti cottimisti od appaltatori delle provincie, cui 
appartengono le Società, 

I lupi in veste di agnello non ci persuadono 
troppo, e noi non vorremmo ohe lo Stato sî pri- 
vasse di non poche garanzie e concedesse partico- 
lari facilitazioni, per poi trovarsi di fronte a que- 
gli stessi individui, a cui per il passato era solito 
appaltare i propri lavori. A questo devono invigi- 
lare i Prefetti, di questo devono preoccuparsi, co- 
me di un punto di onore, le Sodietà, almeno per 
non dimostrare coi fatti le fallacia e la vacua ver- 
bosità dei loro patròni in ordine alla lotta fra il 
capitale e il lavoro. 


I nostri commerci 


Tra PItalia e Calcutta, 


Il nostro console generale a Calcutta trasmette 
al ministro degli esteri un suo rapporto sul com- 
mercio tra l’Italia 6 quel paese durante l'anno am- 
ministrativo 1889-90. È 


Sì verificò quindi un eumento di rupie 2,655,078. 
Però queste cifre sono quelle dichiarate in do- 
gana dagli importatori ed esportatori, e siccomea 
questa non interessa verificarne la esattezza, poi- 
‘birra, vini; 3 ioni, op 
io, riso, sale ed olio, così si possono ritenere in- 
rriori del vero, 
« Il valore delle merci importate dall' Italia, rag- 
giunse rupie 2,444,280 nel 1889-90, contro 2,398,339 
nel 1888-89. Quello dell'esportazione toccò 7,824,895 
invece di 5,315,698. 

Si noti che la rupia ccella oggi, nel cambio col- 
l'Europa, tra L. it. 1,90 a 1,95. 

Fra le merci importate dall'Italia a Calcutta prin- 
cipalmente si notano : lo conterie di Venezia per 
rupie 1,174,827 ossia per quasi la metà della im- 
portazione totale. 

Fra le merci esportate : le pelli per 9,825,209, la 
juta per 1,969,831, il cotone per 1,621,055 e la seta 
greggia per 1,006,664. 

Nolasi da parecchi anni che l'importazione dal- 
l'Italia rimane quasi stazionaria, non potendo essa 
competere colle merci estere e specialmente inglesi, 
che maggiormente si consumano nello Indie. 

Quanto all'esportazione per l'Italia, essa va di 
anno în anno aumentando, in prodotti naturali del 
suolo, come abbiamo visto, e cioè cotone, juta, 
seta, pelli non conciate, ciò che denota uno svi- 
luppo progressivo nell'industria nazionale. 

Di 

Dopo ciò il console passa ad alcune osservazioni 
particolari ed analitiche. 

I coralli, che furono sempre l'articolo principale 
di importazione dell'Italia a Calcutta, arrivarono 
colà nel 1889-90 in maggior quantità, ma, compa- 
tativamente, di minor valore. 

Ciò si attribuisce alla meno buona qualità e la- 
vorazione che in passato, e su ciò il console ri- 
chiama l’ attenzione dei trafficanti italiani che li 
spediscono, perchè potrebbero col tempo risentirne 
danno. Assicurasi inoltre che il valore dichiarato 
in dogana è minore dell'effettivo, non conve 
‘sempre a 
economia di spese, la vera cifra. 

Quanto alle conterie di Venezia, come si è vi 
sto, il consumg è samnre grandissimo e si man- 
ticza Srmo: 1 ione però dell'anno pas- 
sato è stata maggiore. 

Nei vini pa piccola diminuzione, non pe- 
rò del Capri, Lacrima Cristi e Falerno rosso, dei 
quali anzi aumentò il consumo. 

L'importazione dei marmi e delle marmette di- 
minui per via diretta, dacchè i vapori della N.G.L. 
non toecano più quel port 
quella proveniente da Bomba 

L'importazione del burro salato in scatole rad- 
doppiò in pi con la quantità dell'anno pre- 
cedente. 

* 
Di 

Passando alla esportazione da Calcutta per l' I- 
talia, rimareasi un grando aumento nel cotone, 
proveniente sembra in gian parte dalla miglioro 
qualità del raccolto dell’uitimo anno e dal minor 
cambio monetario coll'Europa. 

Vi fu pure aumento nella jute grezza, ciò che 
denota maggior quantità di filatura’ e tessitura in 
Itali 

L'aumento nell'esportazione delle pelli non con- 
ciate si attribuisce, non a maggior consumo da noi, 
perchè i depositi di Napoli, Livorno, Genova, e 
Venezia si dicono ben forniti, ma a speculazione 
di coloro che ne mandano da colà. 

La maggiore produzione, nel 1839-90, delle sete 
del Bengala, e l'anzidetto minor cambio, manten- 
nero buona, nell'annata, la domanda. 

Jortazione del tamarindo fu di cirea due 
terzi minore dell’anno precedeute. Ciò si attribui- 
sce al forte dazio straordinario, imposto da noi, 
che decuplò quasi il primitivo. 

Fabbricanti di seiroppi di Milano, che consuma- 
vano molto famarindo indiano, furono costretti a 
smettere, occorrendo un capitale per il solo dazio 


Disgraziatamente questa industria va perdendosi | 


in Italia, mentre aumenta con rapidità in Germa- 
nia, donde la richiesta di tamarindo a Calcutta 
aumenta ogni anno. 

Degli altri articoli di commercio non vale la 
pena discorrere, trattandosi di quantità insignifi- 
canti. 


LAVORI PUBBLI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stato, însue recenti adu- 
nanze, ha dato la sua approvazione ai seguenti af- 
fari relativi al servizio dello strade ferrato: 

Atti di liquidazione e collaudo finale dei lavori 
eseguiti dall'impresa Domenico Caputo per la co- 
struzione della ferrovia da Foggia a Lucera, am- 
mettendo la concessione dei maggiori compensi di 
diritto e la riduziono alla metà della multa contrat- 
tuale per ribassato compimento dei lavori. 

Atti di liquidazione finale e di collaudo dei la- 
vori eseguiti dall'impresa Bandini Augusto per la 
costruzione del tronco Urbisaglia-Tolentino della 
ferrovia Macerata-Albacina, ammettendo la conces- 
sione dei maggiori compensi dovuti di diritti ed 
opinando per la non applicabilità della multa con- 
trattualo per ritardato compimento dei lavori. 

Progetto riguardanto la costruzione di n. 6 ba- 
racche in muratura per provvedere di alloggio il 
personalo governativo addetto alla sorveglianza dei 
lavori di costruzione dei tronchi della linea Eboli. 
Reggio, compresi fra Pisciotta e Castrocucco. La 
spesa all'uopo nocessaria ammonta a L. 25,200, 


Rele Mediterranea. — Progetti prosen- 
tati all'approvazione del R. Ispettorato dello strado 

rato 

Progetto e preventivo relativi alla costruzio- 
rfo di una galleria artificiale fra chilom. 125.211.74 
e 125.501.83 della ferrovia da Napoli a Metaponto 
fra lo stazioni di Balvano o di Bellamuro. L' im- 
porto totale dei lavori ammonta a lire 180,000, ed 
‘alla esecuzione di essi sarà provveduto mediante 
appalto a licitazione privata. ? 

Preventivo della spesa occorrenta per l'impianto 
di un ufficio telegrafico nella staziono di Vallo di 
Pompei, nella ferrovia da Napoli a Castellamare. 

Contratto colla Ditta Breuer Schumacher e Comp. 
di Kulk, e Friodrich Krupp, di Essen, per la prov- 
vista di'un maglio pneumatico e di' due forni a 
doppio gus. 

Contratto colla Società anonima metallurgica 
Tardy © Bonech di Savona per la fornitura di pia- 
stre in ferro per armamento. 

Contratto colla Società anonima predetta per la 
fornitura di rotaio per armamento. 

Contratto colla Società stessa per la provvista 
di stecche in acciaio per armamento. 

Progetto di piano generale della stazione di Ova- 
da, rodatto in conformità agli accordi presi in ap 
posita conferenza fra i rappresentanti sociali e quelli 
del governo. 

Progetto dsi lavori di ampliamento della stazio- 
ne di Velletri, in conseguenza dell' innesto nella 
medesima della Jihea da Velletri a Terracina. Sposa 
preventivata L, 285,100. 

n 


Presso le.amministrazioni delle Reti Mediterra- 


terno e cumulativo italiano. 
Possiamo però sin d'ora assicurare che i nuovi, 
‘modali andranno in vigore col 1° gennaio 1891, 


Si ehe Il Bpediscotto, dichiarare, bem 


Le escrcilazioni degli « Alpini. » — 
Il primo periodo delle esercitazioni estive, che si 
svolse nelle Alpi occidentali © cui parteciparono 
anche i battaglioni dei reggimenti di sede alla fron- 
tiera orientale, è terminato, e stanno per princi» 
piare quelle del secondo, durante il qualo le com- 
‘pagnie riceveranno il rinforzo del contingente della 
classo 1864, richiamato sotto le armi per 28 giorni. 

Le esercitazioni del secondo periodo si svolge« 
ranno per gruppo nelle seguenti valli: 

2 gruppo — Valle della Dora Baltea — 4 bat: 
taglioni dei reggimenti 4°, 6° e 7°. 

2° gruppo — Valli della Dora Riparia e Chisone 
— 4 battaglioni dei reggimenti 9°, 40 e 50. 

3° gruppo — Valli del Pellico © Germanianche 
— 3 battaglioni dei reggimenti 8° e 7° 

4° gruppo — Valli della Maira e Stura — 4 bat 
taglioni dei reggimenti 2° e 6. 

5° gruppo — Valle del Gesso Vismenagna — 
4 battaglioni dei reggimenti 2° e 9°. 

6° gruppo — Valle del Roja — 8 battaglioni del 
1° reggimento. 

La direzione delle esercitazioni è affidata per cia- 
scun gruppo ai comandanti di reggimenti alpini, 
sotto l'alta direzione dell'ispettore generale del Cor- 
po, M. G. Pelloux, e del T. G. Ricci, comandante 
la divisione militare di Cuneo. 

ata 

Classi sotto le armi — I militari di se- 
conda categoria delle classi 1868 e 1869 sono chia 
mati sotto le armi per un periodo d'istruzione di 
45 giorni, che potrà essere ridotto a soli 20 per i 
militari, che comprovino di avere frequentato il 


| Fogolnmontare $ di avero colpito almeno 18 volte 


il bersaglio nel corso delle 10 lezioni del tiro or- 
dina 

‘Tali militari, dovranno presentarsi nello oro an- 
timeridiane del giorno 9 settembre prossimo al co- 
mando del distretto militare, so residenti in luogo 
dove havvi comando di distretto, ovvero al sindaco 
del capoluogo del mandamento, che li fornirà dei 
mezzi di viaggio per resarsi al comando del di- 
stretto militari appartengono per fatto di leva. 

Coloro che per infermità non potessero rispon- 
dere alla chiamata, sono tenuti a giustificarne la 
impossibilità modiante fodo modisa confermata dal 
proprio sindaco, e dovranno presentarsi al distretto 
non appena siano guariti. * n 

Gli affetti da malattie od imperfezioni, che nom 
impediscono il viaggio, ovvero di difficile accorta» 
mento, sono obbligati di presentarsi, perchè sia con- 
statata dal distretto In causa di riforma, ed ov 
oocorra siano proposti a rassegna di rimando, e 
mandati ir osservazione prosso uno spedalo mi- 
litaro, 

Saranno rinviati alla prima successiva chiamate 
| di una classe di 2.2 categoria quei militari i quali 

comprovino con documenti autentici al distretto di 
avero penluto uno dei genitori 0 la moglie noi due 
mesi precedenti al giorno stabilito per la chiamata, 
o di dover dare esami per studi od impieghi du- 
rante il periodo dell'istruzione, senza che sia pos: 
sibilo di rimandaro ad altra epoca gli esami stessi. 

A coloro che, dovendo dare esami, non inten- 
dessero valersi di questa facoltà, potrà essere con- 
cessa dai comandanti di distretto una licenza della 
durata suficiento per attendere agli esami stessi. 

Sono dispensati dal rispondere alla chiamata: 

a) gli ascritti ai corpi dolle guardie di pubblica 
sicure; carcerarie e di finanza; 

D) gli impiegati presso le amministrazioni fer- 
roviario del regno, o presso l’ amministrazione to- 
legrafica o postale dello Stato, indicati negli speo- 
chi A, B e O dell'istruzione sullo dispenso dalle 
chiamate, 16 maggio 1889; 

©) i ragionieri di artiglieria, ragionieri geome. 
tri del genio ed aiutanti ragionieri, capi tecnici, 
capi operai, capi lavoranti, operai lavoranti, se ine 
soritti a ruolo da tre mesi almeno negli stabili- 
menti militari 6 marittimi in genere; 

d) gli impiegati al servizio semaforico della re- 
gia marina © delle capitanerio di porto; 

e) i funzionari dell’amministrazione di pub- 
Blica sicurozza; SE 

7) gli impiegati della giustizia militare o dol 
personale farmaceutico, in servizio nel regio eser- 
cito; 

9) i ministri del culto cattolico con cura di 
anime ; 

h) gli emigrati all’estero col regolare nulla 
osta dell' autorità militare; 

i) coloro che abbiano prestato tre mesi di ser- 
vizio sotto lo armi, riportando nel foglio di con: 
gedo illimitato l'annotazione di cui al $ 161 del- 
l'appendico al regolamento sul reclutamento. 

I militari, ministri di un culto religioso 0, se 
cattolici, che abbiano ottenuto gli ordini maggiori, 
saranno trasferiti effettivi e destinati a prestar ser- 
vizio nelle compagnie di sanità. 

I militari delle classi chiamate, i quali siano lau- 
reati in medicina, © che aspirino alla nomina a sot- 
totenente di complemento, saranno assegnati alla 
compagnia di sanità del corpo d'armata. 

Negli uffici municipali del Comune in cuî ciascun 
militare ha concorso alla leva, trovasi l'elenco no- 
minativo doi militari del Comune stesso, che hanno 
l'obbligo di rispondere alla chiamata, 

Francia. 

N bilancio della guerra per l'an 
n0 1891. — Dalla relazione del signor Giorgio 
Cochery sul bilancio del ministero della guorra ap- 
pare cho nel 1891 l'effettivo sotto lo armi aumen: 
tarà di 8000 uomini, con una maggiore sposa di 
L. 8,500,000. 

iti per le manovre sono aumentati da lire 
2,833,486 a 3,753,241 lire ; quelli per le chiamate 
alle armi dei riservisti dell'esercito territoriale so- 
no aumentati di L. 1,541,982. 

L'applicazione della leggo dei sotto-ufficiali im- 
plica una maggiore spesa di L., 3,806,485. 

Entro l'anno 1891 si completerà l' unificazione 
degli stipendii egli ufficiali e del soldo delle trup- 
pe ; indi altra maggiore spesa di L. 1,825,000 ok 
tre lo L. 100,000, destinate al miglioramento del 
rancio delle truppe di stanza nella parte meridio» 
nale dell'Algeria. 

Le indennità di viaggio e di trasferta degli uf 
ficiali sono acoresciute di L. 529,000, 

La spesa effettiva del bilancio della guerra è fis- 
sata in L. 648,108,695, di cui 108,660,000 lire per* 
la parte straordinaria. 

T) effettivo dell'esercito attivo, che nel 1888, era 
di 525,711 uomini con 151,189 cavalli, è portato a 
562,677 uomini con 140,000 cavalli. 

Durante l'anno 1891 saranno mantenute sottc 
lo armi lo seguenti lassi: 

1887, per nove mesi. 

1888, durante tutto l'anno. - 

1889, una parte durante dieci mesi, il resto pet 
tutto l’anno. 

1890, per due mesi, dal 1° novembre al 81 di 
combre; 

La relazione chiude con un elogio all’ ammini- 
strazione del signor Freyoinet per l'aumento del 
l'esercito e la migliorata situazione degli ufficiali & 
dello truppe, 


tiro a Segno mazionale per due. periodi i 
d'istruzio sa n] si 


cienze e Lettere 


Meteorologia. — Pioggia artificiale. — © 
Ministero di agricoltura degli Stati Uniti sta pre: 
parando un esperimento interessantissimo, 

Fu stanziata una somma di 2000 dollari per l'ao- 
quisto di dinamite, da servire per la produzione 
astifcialo della pioggia satura. 

L'idea proviene dal signor Charles’ B. Farwell, e 
il signor Rusk, Ministro di agricoltura, l'accolse 
favorevolmente. 

Gli esperimenti saranno fatti nelle regioni del 
Kansas e del Colorado, dove prevale la siceità: 

A tale fine si farà esplodere della dinamite ne- 
gli strati atmosferici superiori, per mezzo di pal- 
Joni aereostatici, per provocare in tal modo ln 
pioggia. 

La teoria è presa dall'esperienza acquistatasi che, 
in luoghi ove avvennero dei cannoneggiamenti 
ne.segui la. pioggia, anche se prima il cielo era 
sereno © privo di nubi 

Miscellanea — Un apparecchio per arruo- 
tare — Il signor Personne, di Neufchatel-Serme- 
voy, ha fatto conoscere alla Società di incoraggia» 
menito delle scienze di Parigi, un sistema di ar- 
ruotatura degli utensili mediante l'elettricità, che 
ha almeno il merito della originalità, ed è, a quanto 
pare, molto pratico. 

L'arruotatura si opera senza ruote e senza tem- 
pera. La lima, il trapano, o l’altro qualsiasi uten- 
sile viene immerso in acqua acidulata, e fa da e- 
lettrode, in una pila a carbone e ferro. 

Di fronte all'utensile si dispongono delle scheg- 
gie di carbone e ta pila è così costituita. 

La corrento passa ; l'acqua è decomposta. 

Mentre fossigeno penetra energicamente nel 
vuoto dell’utensile, l'idrogeno si fissa. sulle estre- 
mità dei denti e protegge questi contro il mordente 
del bagno, 

Inoltre la separazione energica dei due gas ha 
per effetto, a quanto dice l'inventore, di aguzzare 
ìl dente così rifatto. 

Questo sistema è adottato dal ministero della 
guerra e la sua grande semplicità permette il suo 
impiego nel più piecolo laboratorio. 


- NOTE BIBLIOGRAFICHE 


dria, secondo il codice civile italiano — Saggio 
teorico-pratico dell'avv. Nicolò Cianchi. Seconda e- 
dizione riveduta © accresciuta con un Massimario 
sulla distinzione dei beni dei contadini, da Guido 
Perini — Siena, Enrico Torrini edit. Un grosso vo- 
lume L, 6, 

L'autore comincia con l’esporre la nozione e i 
caratteri della colonia, ponendola a raffronto con 
gli altri istituti di simil genere e dimostrando co- 
me essa sia preferibile. Spiega con dettaglio gli 
elementi essenzigli di questo contratto, le cui fonti 
enumera trattando di proposito delle consuetudini 
locali. Parla della colonia a brovo e lungo termine, 
e tratteggiando le caratteristiche dell'una o del- 
l'altra no indica le conseguenze di fronte ni mozzi 
fi prova e alla tassa di registro. Discorre ampia 
mento delle obbligazioni del locatore e del colono, 
tirca la coltivazione dei fondi, circa gli agcessori 
® scorte e inispecio circa gli animali” della colo- 

Enumera i crediti colonici, li esamina di fron- 
te ai mezzi di prova, ai loro privilegi e loro_pre- 
scrizione. Espone le cause per le quali la coloni 
cessa e si risolve; parla della disdetta o licenza, 
fella rivosazione tacita, delle malattie o morte del 
toloni, della inadempienza dei patti, della risolu- 
zione, del diritto @ della distinzione del fondo lo- 
tato. Esamina accuratamente le conseguenze giu- 
tidiche della cessione della colonie. Completa de- 
guamente questa interessante opera l'aggiunta di 
un Massimario compilato sull'aureo opuscolo del 
Ficrli: « Della distinzione dei beni dei contadini » 
rendendola così nel suo genere la vera guida di 
tutte le persone enunciate nel titolo o dî tutti co- 
loro cui sta a cuore la sorte della più utile e più 
feconda fra le industrie, retta con la forma del 
contratto colonico, che bisogna persuadersi esser 
la più adatta a distribuire la ricchezza e mettere 
in buon accordo il capitale col lavoro. 

La nuora legge c nale e pi 

vinciale, annotatata dall'avv. E. Mazzoccolo — 
Hoepli edit. Un vol. di pag. VI-SS4 in 829, con le- 
gatura in tela — Prezzo L. 4,50. 

P' uu lavoro ricco di notizie, fatto con molta 
cura, che espone in una sintesi precisa e ordinata 
tutta la giurispradenza, che si è svolta sulla legge 
tomunale e provinciale. 

Con gli elementi raccolti, il Mazzoccolo avrebbe 
potuto far bella mostra del suo nome su un gros- 
so volume in 8°; ma egli, sacrificando qualsiasi va- 
nità di autore, e spendendo per l'utilità del pub- 
Blico assai più tempo in questo lavoro, ha saputo 
condensare molte cose in un volume facilmente 
maneggevole, che riassume quanto vi ha di meglio, 
nella dottrina e nella pratica, sulla materia. 

Analisi e tariffa doi prezzi per costruzio- 
ni civili, pubblicate per cura dell'ing. Luigi Ren- 
dina — Milano, E. Trevisini ed. 

La necessità di una tarifa analitica era rocla- 
mata da tutta la classe degli ingegneri, affine di 
emanciparsi dalle consuete pastoie formanti base 
sssenziale degli empirici centoni, battezzati per ta- 
tiffe, dove in generale altro non vi è che una ri- 
Mretta rubrica di prezzi, la quale, anzi che essere 
vera stregua di valutazione dei lavori, meglio rap- 
presenta un esempio di empirismo 

Il presente lavoro rimedia a questi inconvenienti. 

Per base dell'analisi prende la giornata di lavo- 
ro di dieci ore e l'utile degli imprenditori nella 
ragione del venti per cento, tenendo conto di di- 
ritti agli ingegneri e dello tasse 0 speso contrat= 
tuali, in ispecie pei capitolati d'appalto. 

Dall'esempio alla regola. lezioni pra- 
tiche di grammatica proposte aglì alunni delle scuole 
primarie da G. B. Stinat. — Milano, E. Trevisini 
editore. 

E' una eccellente guida pei giovani maestri. 

L'insegnamento delia imatica, cho a molti 
sembra facile e semplice, è invece nella scuola ele- 
mentare, talmente arido da formare lo scoglio prin: 
tipale dell'insegnamento primario. 

Ma se il docente saprà con opportuni e facili 
esempi mettere in evidenza le proprietà caratteri 
stiche di questo studio, la grammatica potrà con- 
vertirsi in lezioni di diletto, perchè derà mezzo agli 
alunni di scoprirne da sà lo regole senza bisogno 
di sforzo mentale. 

Questo è lo scopo del presente lavoro. e vo- 
Bliamo credere, che all'atto pratico, potrà dirsi 
raggiunto. 
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GIULIO MARY 


Figlio di “ Sventi a 


PROLOGO. - MARITATA PER FORZA, 


— No, no — eselamava Margherita — ciò non 
può essere, non voglio, non voglio. 

E Giuliano tenevala stretta e la copriva di baci. 

Immemore d'ogni cosa, disperata, essa rispon- 
deva alle sue tenerezze senza sospettarne il peri- 
tolo, cedendo entrambi all'incognito di quell' ab- 
Bandono, all'ebbrezza del cuore e dei sensi, senza 
pensare all'avvenire, all'onore, a niente altro che 
loro stessi, a nessun'altra ora della vita che a 
quella che il caso loro offriva, senza prevedare che 
quell'ora sarebbe decisiva e causa di un irrepara- 
bile dramma, 

Quando essa se ne andò: 

— Sempre tua! — disse — sempre! 

Ma egli, grave, ritolto d'un ‘tratto » quell’ eb- 
brezza, triste e malcontento, sentiva in caore il 
Timorso del fallo commesso, 
‘ La rigidezza del suo onore nori era più intatta; 
Tn'ombra sorgeva ad eceliesarto. 
- Essa correva frettolosa” verso il castello, 

Egli, dalla casetta, la contemplava, pensieroso, 


le di Giotto, novelle per 
fanciulli, di Elvira Simonetti. — Milano, Bi Tre- 
visini editore. 5 
Il solerte ètitore Enrico Trevisini, pabblica nella 
tua « Biblioteohina dell'età felice, » queste: gio 
fissime novelle della egregia scrittrice, ch 
il progio invidiabile di educare. colla mefite il cuo- 
re dei fanciulli, dilettandoli, senza sovraeccitare la 
loro fantasia. Difetto questo dal quale non vanno 
esenti molti dei migliori nostri letterati; quando 
scrivono per l'infanzia. 
Relazione sui premi scientifici. ed 
8, del dott. C. Vigna, vicesegretario 
del B, Istituto Veneto di scienze, lettere ed ‘arti, 
letta nella pubblica solenne adunanza del 25 mag: 
gio 1890. — Venezia, tip. G. Antonelli. 


4 costumi, gli sirumenti, gl sten. 
nIÙi; de avanti di tutti i popoli antichi e moderni 
del prof. F. Hottenroth, traduzione italiana di A. 
Ostinî. — Roma, Modes è Mendel. 

Sono uscite le dispense 5.a © 6.a del volume Il° 
@ contengono oltre il testo numerose tavole a co- 
ori rappresentanti costumi dell'antichità e medioevo 
dei Galli, Galloromani, Francesi dei secoli 500, al 
1200 © Italiani fino al 700. 

Prezzo di ogni dispensa L. 9,50. 

La Grande Encyclopédie. — Colle 
dispense 250 0 251 si chiude il decimo volume, 
nel quale come abbiamo visto, mano mano, sono 
stati pubblicati articoli importantissimi, di valenti 
scrittori materie più svariate. 

Sulla caccia il dott. Ambresin ha dettato uno 
studio di arte venatoria spigliato © vibrante, men- 
tre H. Martin ha seritto la storia di quosto genere 
di sport, Gaigniére 6 Trescazo hanno trattato della 
legislazione e dei permessi di caccia e L. Faucher 


Un esemplare di soggio si spedisce franco a chi 
manda una lira in francobolli agli editori H. Lar 
miraut e C., via di Rennes, 61, Parigi. 


Edizioni Perino. — La nuova legge sulle 

e pie, preceduta da una prefazione, È stata 

dal solerte Perino inserita nella sua Biblioteca le- 

gale per il popolo, della quale forma il volume 209, 
Ritido ed elegante che si vende da tutti i librai 
spacciatori di giornali a centesimi 50. S 


AL DAHOMEY 


Un francese, il signor Edmondo Chaudoîn, ri- 
masto, con altri suoi compatriotti, prigioniero per 
tre mesi al Dahomey, pubblica adesso una parti- 
colareggiata relazione di quella sua prigio: 

Egli narra, come segue, il modo în cui vennero 
tratti ad Abomey, la capitale di quello Stato del- 
l'Africa occidentale : 

«In testa alla colonna, il comandante regio, 
certo Gomflé, montato sopra un piccolo cavallo, 
con le gambe penzole al suolo, faceva le più bur- 
lesche contorsioni. Aveva in bocca un enorme por: 
ta-sigari di falso Kummer, che, tratto tratto, al- 
ternava con una piccola tibin di metallo, che gti 
porgeva uno de' suoi servi e nella quale s/fava 
a perdifiato, Al suo fianco e davanti a lyf, 
minavano Je gue guardie del corpo, caxtando le 
lodi del re e le sue, agittudo i lora fuglli e i loro 
coltelli in una danza scapigliata. 

« Poi veniva la musica, noleggiata probabiluien- 
te per la circostanza e formata di tam-tam, di tam- 
buri e di zucche munite di corde armoniche : m 
abbominevole chiuccurlaia dominata dal sibilo a- 
cuto della tibia di Gomfié. 

« Tutto ciò sfilava davanti a noi, formando uno 
spettacolo grottesco, che, in altra occasione, avrebbe 
potuto metterci di buon umore. Ma, ad un tratto, 
ogni senso di ilarità ci si spense nel cuore in un 
rantolo. Seguivano la musica, quattro vigorosi 
guerrieri, recanti ciascuno un vaso di terra, co- 
perto di mosche ed esalante un fetore nausea- 
bondo. Ciascuno di quei vasi conteneva la testa 
d'un bersagliere francese, del Senegal, ucciso a 
Kotonu. Quelle teste erano destinate a aumentare 
l’ossario e il trofeo di guerra del re. Ci si serrò 
la gola; ci parve d'avere il cuore stretto entro 
una morse: 

«Ma eccoci ud Abomey. Un muro di terriccio 
in pessimo stato, circonda la città. Attraversiamo, 
sopra un ponte di legno, una sorta di ‘fossato 
colmo, e penetriamo per una breccia, che serve 
di porta, nella città soera, in cui regna Behanzin 
Aigerè, 

« Sulla piazza, dove si trova il palazzo reale,, 
stanno ben ventimila donne, che ci accolgono con 
urli assordanti, minacciandoci coi gesti, e si w 
tano tra loro come per avventarsi a massacrarci, 
Ma le nostre guardie ci rassicurano, perchè il re 
ha impartito l'ordine che non ci si tocchi un 
capello. 

« Marciamo in fila ; tenuti, ciascuno di noi, per 
una fune da un guerriero, Davanti a noi dondo- 
lano le nostre armi appese a un bambù, e portate 
in trionfo. 

« All'altro estremo della piazza, sta il re. Tutti 
i grandi della corona lo circondano; i grandi uf- 
ficiali di guerra sono là sotto i loro parasoli mul- 
ticolori ; ia guardia presenta le arini. Sul baldac- 
chino che ricuopre il trono sventola la bianca ban- 
diera del Dahomey e, sotto di essa, quelle delle 
varie nazioni, che hanno tentato di ottenere dal 
re un favore od un monopolio. Ma non possiamo 
vederne di più, perchè ci si costringe a prendere 
îl passo di corsa e a passare © ripassare, sempre 
cosi correndo, tre volte, davanti al re. Sudavamo, 
da non poterne più. 

« Terminata una tale cerimonia, costituente il 
trionfo del vincitore e l'umiliazione del vinto, ve- 
mimmo condotti alla casa del Chacha, che doveva 
servirei di carcere. » 

Il signor Chaudoin racconta poi che IA venne 
loro mutato il nome; egli fu chiamato Nocoto- 
Sciatinguu, un altro Zizi-Doqué, un altro Zogli- 
mé, ecc. 

La prigionia venne poi troncata per intimazioni 
fatte a re Behanzin Aigeré dal comandante fran- 
cese Fournier. 
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Atti del Governo. 


Ministero del Tesoro. — Sono indetti 
esami di concorso a cinquanta posti di volontario 
di ragioneria nello intendonze di finanza, i quali 
per le prove scritte avranno luogo nei giorni 6, 7 
e 8 ottobre prossimo presso le intendenze di fi- 
nanza di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, 
Napoli. Padova, Palermo, Roma e Torino, e per lo 
prove orali avranno luogo in Roma nei giorni che 
saranno stabiliti dalla commissione esaminatrice. 


i 20, 21 © 22 ottobre pros- 

otali nei giorni che serantio 

impe ei I 
Gli aspiranti dovranno far pervenire le domi 
n mezzo dell'intendento della 


per DI pro- 
o reridensa, non più tardi del 81 ago 
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Le Chiese di Roma 


S. Moria de’ Monti. 


E' sulla falda del Quirinale, dove questo colle 
terminare nella convalle che lo separa dal 
Viminale e dall'Esquilino. 

Appartenne în prima alle monache di 8, Chiara: 
queste passarono poi al convento di S. Lorenzo in 

‘apispegna e la chiesa diventò un fienile. Nel 1579 
una madonna, dipinta sul muro della chiesa abban- 
donata, cominciò a far miracoli. Colle elemosine 
che si andarono allora raccogliendo si potè riedi- 
ficarla. 

Fu ricostruita sotto il pontificato di Gregorio XIII 
col disegni di Giacomo della Porta. 

Vi solo buone opere d’arig. 

Annesso alla chiesa vi è il collegio dei neofiti 
fabbricato con architettura di Gaspare de' Vecchi 
dal cardinale Sant'Onofrio, fratello di Urbano VIII. 

Clemente XI diede poi la chiesa ai sacerdoti chia- 
‘mati Pii Operai. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio, 


Pavia, 8, ore 7,18, — La Commissione pel no- 
stro concorso agrario e la mostra internazionale di 
caseificio ha deliberato di prorogare a tutto il 20 
corrente il tempo utile per le ammissioni. 

Le domande d'ammissione fin quì pervenute so- 
no numerosissime, 
Solamente tra 
cento cinquanta, 

Parma, 8, ore 7,25. — Non si conferma la 
voce sparsa che l'on. Basini abbia declinato la no- 
mina a commissario regio presso il nostro comuue, 

Sembra, piuttosto, ch'egli siasi riservato di non 
entrare in carica se non quando sarà perfettamen- 
te ristabilito in salute. 

Ravenna, 8, ore 7,41. — E' stata qui traspor- 
tata da Lucca e solennemente deposta nella cap- 
pella di famiglia a Villa Filetto, la salma del rin 
Pianto senatore conte Ippolito Gamba. 

Cuneo, 3, ore 8. — Tre disgrazie hanno fune; 
stato il nostro paese. 

Presso il molino Sottuno di Boves, un certo An- 
gelo Becardo precipitò nel canale e vi rimase an: 
negato, 

Così pure, a Villafalletto, si è annegato, cadendo 
in un fosso, il quasi ottuagenario Giacomo Bim 

Finalmente, in un burrone, presso Roccapagli 
fu rinvenuto il cadavere di certo Giovanni Crave: 
ro, bifolco. 


Porto Maurizio, 8, ore 7,50. — Il quattor. 
dicenne Isidoro Osenda, nel voler cogliere una ni- 
diata di rondini al sommo di una casa in costru» 
zione, precipitò in basso, fratturandosi la spina dor 
sale e morì sul colpo. 

SS 

Milano, 3. ore 15.10. — L'associazione Esercito 
festeggia oggi il primo decennio della sua esi- 
stenza. 

Un lungo corteo delle associazioni militari di 
Milano e di fuori, si è recato al teatro Dal Verme, 
ch'era pionissimo di invitati, tra cui il prefetto, 
l'assessore Vigoni, e altre rappresentanze. 

Parlò olevatamente il maggiore Draghi, beneme- 
rito presidente del sodalizio, indi il segretario Mon- 
ticelli, applauditissimo, 

Dopo aver conferito il diploma d'onore al Pre- 
fetto, questi distribuì gli attestati, e le medaglie 
di beneficenza, della fiorente associazione. 

Stasera ha luogo il banchetto sociale di 400 
coperti. 

— Il concorso nazionale ginnastico, si aprirà il 
15 corrente. 

E' assicurato il concorso di trenta squadre di 


ri e ier l’altro ne arrivarono 
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asîbciazioni gindilitiche; © altrettinte di alunni; in 
compleso 2000 ari 
pi 18, il congresso degl'inse- 
gui di giunto, sotto?la presidenza del feherdie 
lovgnni. 


soi 
Palermo, $. — Tersera aneitarono in questo 
porto le corazzate inglesi Carysford e Undaunted, 


Livorno, 8. ore 0,15. — Oggi comincia il con- 
verso delle bande musicali toscane, pel quale il 
ministero di pubblica istruzione, ha inviato come 
‘premio una medaglia d'oro. 


Genova, 2. (p. c.) — A Sestri Ponente venne 
varato stamane ‘un magnifito brigantino a palo in 
legno; costrattò per conto dell'armatore Fed. Vac- 
caro ii Quinto al Mare. 

— Sulla spiaggia di Chiavari, si è rinvonuto il 
cadavere di uno sconosciuto, dell’apparente età di 
60 arini, colà gettato dalle onde. Si crede che sia 
il Rigo Marco, sparito da Genova: due giorni fa, 
dopo scritta una lettera d’addio al suo principale, 
l'avv. Damele. 

— In seguito alle polemiche suscitate dalla re- 
cente lotta elettorale, il consiglio direttivo della 
confederazione operaia, in una sedute tonuta la 
sera di giovedì; deliberò di sciogliersi, approvando 
un ordine del giorno, nel quale prega tutte le s0- 
cietà confederate di nominare due delegati, estranei 
alla confederazione, col mandato di esaminare tutta 
l'amministrazione © gli atti della confederazione 
stessa. . 

— La Corte d'assiso condannò a dieci enni di 
reclusione, certo Mattioli Giovanni, calzolaio, di 
Finale Emilia, che nel fobbraio 1889 uccise con. 14 
coltellate, l’amico suo Morselti Enrico, mentre dor- 
* miva. Quando commise il delitto era completa 

mente ubbriaco, 

—D giovane e già distinto maestro Dom. Bel- 
| lando, farà eseguire il 5 corrente nella Metropoli- 
| tana, una nuova messa a grande orchestra, della 
quale, chi assistette alle prove, dice un gran bene. 


Passignano, 9, — Il professore Innamorati 
pronunciò un applaudito diseorso commemorativo 
di Benedetto Cairoli nel Teatro comunale, 

Hanno assistito alla commemorazione le auto- 
rità locali, i deputati Fani e Pompili, numeroso 
Associazioni, anche dei vicini paesi, e grande folla. 


Savona, 3. — L'on. ministro Boselli inter: 
venne stamane ad una colozione offertagli dalla 
Giunta comunale ; nel pomeriggio assistette alle 
corse dei velocipedisti ; e stasera riparte per Roma. 

Milano, 8. ore 24, — Oggi ebbe luogo la se- 
conda ascensione libera dell'aereonauta Godard, 
col giornalista Giovanni Pozza, il banchiero Weill 
schott, e il dottor Mazzucchelli. 

Il pallone si elevò mille metri. Il cugino di Go- 
dard discese, mediante un paracadute, cadendo 
entro un vagone di carbone, nella stazione di 
smistamento, senza farsi alcun male. 

Gli altri viaggiatori discesero felicemente verso 
Abbiategrasso. 


——————mÒ 
Mercati italiani ed esteri. 


A Nuova Yorki grani andarono verso il dollaro 
per misura di 36 litri ; il granturco salito fino a 
0,48 e le farine extra state in rialzo da doll. 2,80 
fino a 3 per barile di 88 chifogr. A Chicago grani 
incerti, e granturchi in rialzo. A S, Francisco gra- 
ni sostenuti a doll. 1,41 112 al quint. fr. bordo, A 
Bombay grani assai sostenuti, e che a Calcutta si 
quotarono da rs. 2,14 a rs. 9,15, A Odessa i gra- 
ni teneri si quotarono da rubli 0,92 a 1,02 al pu- 

nturchi da 0,47 20,506 la segale da 0,64 
A Lernaca (Cipro) i grani quotati a fe. 16 
al quint., l'orzo a fr. 16 e l'avena a fr. 13.50, 

A Pest grani con ribasso da fior. 6,90 a 7,10 al 
quint. e a Vienna incerti da fior. 7,90 a 7,31, A 
Parigi grani pronti fr. 28 al quintale. 

A Firenze e nelle altre piame toscane i grani 
da 22,50 a 24,50 al quint., n Pvlogna i grani da 
22,75 a 28,95 e i granturchi DO & Verona î 
grani da 21,50 a 29,50 e il riso da 85 2 42, aMi 
lano i grani da 22 224, la segale Wp 15,50 216,50 
e il riso nostrale da 85 a 40, a PaWai risi da 36 
a 39 e i risoni da 22 a 2, n Torino i grani da 
22 a 24,50 e l'avena da 19'a 21, a Genovai grani 
teneri esteri da 192.20,50 senza dazio; in Ancona 
i grani delle Marche da 21 a 22,50 e a Castella- 
mare di Stabia i grani teneri nostrali da 93 196,50, 

Vini, 

A Messina i Faro aL. 35, i Milazzo da 56 a 40, 
i Vittoria da 28 a 4°, i Riposto da 2 a 98, i Pa- 
chino da 26 a 28 e i Siracusa a 34 l'ettol. A_Vit- 
toria le prime qualità da 30 a 32 fr. bordo, a Pa- 
chino 28 e a Riposto da 90 a 99, 

A Gallipoli i vini di 1° qualità da 35 a 38 al- 
l’ettol, fr. bordo. A Barletta da 27a 58. A Lecce 
i vini da taglio da 32 a 35 e quelli di mezzo ta- 
glio da 28 a 80, A Napoli i vini di Gragnano da 

gli Avellino da 26 a 34 e i vini bianchi 

d'Ischia da 23 a 30. In Arezzo i vini neri da 30 

a 50 e i bianchi a 85. A Siena i vini del Chianti 

e di collina da 60 a 75 e quelli di pianura da 35 

a 50. A Livorne i Maremma da 40 a 42, i Pisa da 

83 Empoli da 45 a 48, e i vini bianchi 
4 a 

A Genova i vini di Piemonte da 42 a 60, i vini 
di Sicilia da 26 a 46, i vini delle Calubrie da 25 
a 40, ei vini di Sardegna da 95 a 36. Ad Ales- 
sandria da 60 a 70. In Asti i Barbera da 60a 80, 
i Grignolino da 75 a 80, e i Nebiolo da 90a 105. 
A Modena i Lambrusco da 30250. A Bologna da 
30 a 45 e a Lugo da da 


Spiriti. 


A Milano i tripli delle fabbriche lombarde da 

. 212 a 214 al quint., ghi spiriti di Ungheria da 

a 290 e l'acquavite di grappa da 102 a 106. 

A Genova gli spiriti di Napoli di gr. 9094 a 119 

e di Sicilia di gr. 94195 a 990 e a Parigi le prime 

qualità di 90 gradi pronte a fr. 35,75 al deposito. 
Sete, 

Le greggie classiche gialle 14116 
aL. 53, dette sublimi da 51,50 a 52 
correnti da 50 a 51, gli organzini suli! 
L. 58,60 detti correnti a I. 57, le tro 
22124 da 54,50 a 56 e le belle correnti 2126 da ba 
a 61. A Lione fra gli articoli venduti notiamo 
greggie di Messina di prim'ordine, titolo speciale 
a fr. 59, organzini 18/20 da fr. 63 a 65 e trame 
40115 di second'ord. a fr. . 7. 


venderono 


Canape. 
A Bologna le greggie realizzarono da 55 a 89 
«a seconda del melito, le stoppe scarti da 45 a 55 
e i canepacci da 40. a 43 Îl'‘tutto al quintale. 
Lane, 
AllHavte prezzi sostenati da fr. 171 a 179a1 
quint, perle provenienza: dalla Duigiana e a Ge. 
nova le Buenos Ayres e Montevideo venduto da 


. 120 a 182, 
È On deltva. 

A Diano Marina qualità mangiabili vendute da 
110-w-140- al quint. A Genova si venderono da 
oltre 1000 quintali di olì al prezzo di L. 114 2124 
per Bari, di Li 118 a 180 per Bassari, di L. 116 
4 125 per Romagna e di L. 89 a 94 per cime di 
lavato. A Firenze e nelle altre piazze toscane dy 
115 a 150. A Napoli in borsa i Gallipoli a 87,7? 
e a Bari da 102 a 129. 

Bestiami 


A Milano i bovi grassi da 123 a 138 al quint, 
morto, e i vitelli maturi:con rialzo da 155 a 170, 
gli immatari ‘a peso vivo da 90 a 100, i maiali 
grassi a peso vivo da 105 a 115 e i magri # pese 
vivo da 90 a 100. 


Teatri ed Arte 


Drammatic AI nuovo Teatio mo. 
derno di Parigi si darà la Principessa Xyskof 
dramma in 4 atti di Eugenio Champvert. 

— Al teatro di Haymarket di Londra la avuto 
discreto “successo la nuova commedia di TI, Ha. 
milton e della signore Osear Reringer: T/af sir} 
tolta da un romanzo di miss Clementina Blu 

— Al Gartnerplata-Theator di Monaco di Ra 
viera è andata in scena, con discreto successo, una 
nuova commedia in tre atti: Nertosi di Moser o 
Girudt. 

Lirica. — Anche a Palermo si vuo] diro Ca 
valeria rusticana di Pietro Mascagni. 

— Il maestro greco, Spiro Si è di 
Flora mirabilis 


‘© un'opera su libretto di 
ira intorno a un episodio 
‘volnzione franceso. 

L'opera, che dovrà essere pronta entro l'anno 
venturo, si darà im uno dei due principali teatri di 
Parigi. 

— Al concorso di musica seria al Conservitorio 
di Parigi, ottenne il primo premio la signorina Bre» 
val e il secondo la signorina Tesaurat. 

Degli uomini nessuno ottenne il primo premio. 
1 secondo fu dato al tenore Vaguet, il terzo al bar 
ritono Grimault, il quarto al basso Dinard. 

— Si conosce già una parto de! repertorio, che 
verrà esegnito per la prossima stagione al 
di Monte Carlo. Si notano le seguenti oero ed 
operette: Le Venitien, la Basoche, Joconde, Romeo 
e Giulietta, îl Barbiere ci Siviglia. Mignon. Faust, 
la Jolie fille de Perth , Contes d'Hoffmani, il BÈ 
goletto, il Sogno di una notte d'estate. La‘ ‘ale 
et la Fourmi,il Boccaccio, la Petite mariée, Mme 
Favart, Le Petit Duc, la Perichoîe. 

Concerti. — Il maestro Paolo Lange n fon- 
dato a Costantinopoli un'orchestra di 52 musicanti 
italiani © teleschi, istituendo tra loro una sorietà 
di mutuo soccorso. 

Con tale orchestra, egli darà regolarmente dei 
concerti sinfonici @ popolari. 

— La cantante signora Isidora Martinez, 
un applaudito concerto alla St. James's H. 
Londra, coadiuvata da altre artiste di cante 
pianista Edgar Hulland. 

Scultura — Sì è formato un Comitato per 
innalzare un monumento al grande scultore Parye, 

I primi fondi raccolti per ln erezione di ijuesto 
monumento, salgono a 54,000 lire, prodotti dalla 
esposizione delle opere dello scultore, organizzata 
di recentea Nuova-Yor 

Una sotto-commissione, presieduta dal signof 
Guillaume, fisserà il progetto definitivo del mo- 
numento. 

Miscellanea. — L'Accademia delle Belle 
Arti a Pi i, ha dato il suo giudizio nel co 
dei premii di Roma, sezione incisione in p 
dolce. 

Il gran premio è stato conferito al sign 
valley; il primo secondo gran premio al 
Paret; il secondo secondo gran premio a 
Dezarrois, 


—_——— 
Sport colombofilo 


Il Belgio, patria di questo Sport, non poteva 
celebrare il doppio anniversario del suo Re e della 
sua indipendenza, senza una grande gara di co- 
lombi. E questa fu tenuta dalla Società La Co 
lombe Fidile, di Bruxelles, il 19 luglio. 

Più di 3700 colombi erano stati iseritti e tra i 
premi del Re, del conte di Fiandra, del sig. Buls 
e della città di Bruxelles, c'era da guadagnare 65 
mila lire. 

La lanciata ebbe luogo a Dax, nel sud della 
Francia, a 890 chilometri di distanza. 

I dispacei spediti di mano in mano che i colom- 
bi passavano sopra o presso le principali città, se- 
gnalavano una pioggia persistente e abbondante, 
Malgrado ciò i risultati della gara furono assai 
soddisfacenti. Il primo colombo fu constatato lo 
stesso sabato alle oro 6,30 pom. a Versiers. Que 
sto rapido messaggero, appartenente al sig. Jolly, 
percorse i 925 chil. tra Dax e Versiers in ore 13,50, 
con una velocità media di chul. 68 allora. 

Il secondo colombi, appartenente al sig. Bock: 
stael di Brux: ; fu constatato alla stessa ora 
del primo, ma avendo invece percorso cl. 590, 
raggiunse la velocità minore di ch. 65.900 

Furono distribuiti per questo gara ben 450 p 

Augurando che l'amore per lo «port 
aumenti tra noi, colgo l'occasione per 
nome della Colombofila Romana, un ringraziarti 
to ai capi delle stazioni el agli i piogati tutti deb 
le istrazioni ferroviarie per i 

he corrispondono alle richieste lella 
tà in occasione delle lanciate e gare. 
sermino con una triste nota. 

Nella spedizione dei premi in medaglie, fatta 
la Colombofila Romana per la gara nazionale, la 
posta non ha recapitato un pacco contenente quat- 
tro medaglie di argento ed una di bronzo, diretto 
alla Società di Parma, ed altro pacco contenente 
due medaglie di argento ed una di bronzo, diretto 
alla Società colombofila di Casalpusterlengo. Dove 
sono andate quelle medaglie ? La presidenza della 
Società Romana ne ha sporto reclumo al ministero 
delle Poste e ne attendo l'esito. Livia. 
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Margherita passò davanti al cespuglio di pun- 
gitopi e ginestre, dietro il quale, poco prima, era- 
si seduto Patoche. 

Essa non vide, dietro alla verde siepe, la faccia 
glabra dell’intendente, che la seguiva con un sor- 
riso ironico, 

Essa camminava immersa nel suo sogno, non 
ancora ben desta ed inebbriata, colle labbra tut- 
tavia ardenti dei baci di Giuliano. 

Essa scomparve in fondo al sentiero, senza es- 
sersi voltata indietro una sol volta versoil giovane, 
come trasportata da due ali invisibili al di là dei 
confini della terra, 

E Patoche, in piedi, strizzando l'occhio, mentre 
timpinzava metodicamente la pipa, andava bor- 
bottand 

— Bisognerà vedere! Bisognerà vedere! 

E, senza dubbio, un pensiero cinico attraversò 
quella, mente abbietta ed astuta, ed una peranza 
di lucro, acquistato senza fatica, gli apparve im- 
Provvisa, perchè scoppiò in una risata bizzarra, 
che lo scuoteva dalla testa ai piedi, sgangheran- 
dogli la bocca, senza che facesse per questo il mi- 
nimo rumore. 

— Bisognerà vedere! Bisognerà vedere | 

Pi egli pure, al pari della givazetta, si avviò 
130 Malpalo. 


VIL 


Durante le successive settimane, Margherita ri- 
cevette ancora alcune lettere di Giuliano. 

Essa aveva seguito con angoscia lo fasi della 
guerra; che doveva chiudersi colla sconfitta del- 
l’Austria e l'emancipazione deli' Italia. 

La guerra era sanguinosa. 

‘Ogni -volta che nei giornali essa leggeva le ci- 
fre officiati dei morti e dei feriti, il suo cuore si 
serrava dtrocemente, 

— L'amico suo sarebbe fra i morti ? Aveva egli 
mantenuto il suo giuramento? Si era fatto ucci- 
dere, spinto dalla dispecazione ? Non lo rivedrebbe 
dunque più? 

L'ultima volta avevagli scritto: 

« Bisogua che tu viva, Giuliano: l'onore te lo 
comanda. Il fallo che abbiamo commesso ti riat- 
tacca alla vita. Io sono tua. 

« Che ne sarebbe di me, se tu non ci fossi per 
proteggermi ? 

« Bisogna che tu viva, Giuliano, e ti do una 
notizia, che ti riattaccherà all'esistenza. 

< Il nostro fallo sarà presto conosciuto , perchè 
sono madre. 

* Capisci, Ginlino ? Bono madre ! 

* Eè io sono sola, qui, per difendermi contro 
gi cltraggi, © forse contro le violenze. 

< Conserva preziosamente questa lettera, Giu- 
liano; conservala sul tuo cuore. Ti preserverà dai 


pericoli che ti minacciano, allontanerà da te la 
morte, 

« Ti amo, Giuliano, » 

Questa lettera arrivò al suo indirizzo ? 

Non lo seppe, perchè da allora în poi non rice- 
vette più alcuna notizia dell'ufficiale. 

Ebbe un bello scrivere lettere urgenti. 

Nessuna risposta. 

Le battaglie si succedevano, i bullettini delle 
vittorie erano pubblicati, seguiti dalle funebri ci- 
fre indicanti a qual prezzo di sangue sì fossero 
guadagnate | 

E un giorno, nella trista e lunga lista degli uf 
ficiali uccisi e feriti a Magenta, essa lesse un no- 
me modesto, che sembrava volersi far piccino fra 
gli altri, per non attirare l’attenzione, 

Era il nome di Giuliano Remondet. 

Lo rilesse cento volte, non volendo credere ai 
suoi occhi. 

Parevale una crudeltà, un'ingiustizia. 

Non piangeva. Era inebetita, come se qualcosa 
di pesante le fosse piombato sul capo, 

Era tanto oppressa e smarrita, che non scorge- 
va una nota particolare, posta. di fronte al nome 
di Giuliano, 

E questa nota, posta ll come una speranza, di- 
ceva: « Scomparso ». 

Quando ebbe rienperato un po’ di sangue freddo 
d ebbe letto quella parola, scuotò la testa. 


Essa non pensò che Giuliano poteva essere stato 
fallo prigioniero, 

Scomparso, non voleva dire nè ferito, né morto. 

Non poteva forse ritornare ? 

Nulla pensò di tutto questo. Per lei era finita 

Del resto, il silenzio di Giuliano era fatto appo- 
sta per confermarla in questa opinione. Se non 
fosse morto, scriverebbe. 

Anche ferito gravemente, avrebbe trovato il 
modo di maudarle una riga per rassicuraria. 

Fu firmato l'armistizio a Villafranca. 

Le truppe tornarono în Francia, accolte con em 
tusiasmo popolare. 

La calma sì rifece a poco a poco intorno a que: 
sto glorioso episodio. 

Si contarono i morti : il bilancio era doloroso 
per ambo le parti. 


E Giuliano Remondet, scomparso, fu annoverata 
fra i morti. 

Ed ella considerava ciò, non soltanto come una 
erudeltà di Dio, ma come una ingiustizia. verso 
di lei. 

No,non aveva meritato quell'abbandono, Se Giu 
liano aveva cercato la morte, Giuliano era colpe« 


vole. Egli doveva vivere, Margherita gli 
‘eva scritto di sentirsi madre, 


(1 seguito in quarta pagina). 
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Per il Pubblico 


LUNEDI: , 4 Agosto 1890 — 8. Domenico. 


Leva il sole alle ore 4.57 m. — tramonta allo 7.14 &. 
Leva la luna alle ore 9.50 8. — tramonta alle 


Bollettino Meteorico 
3 agosto 1590, 


ISCR 


Milano . 332 | 106 359 | 190 
Venezia. 334 | seo. +++ | 3918 | 201 
Torino. .... | 29.6 | 100 |[Bari .,..,. {69 | 188 
Firenze. 852 | 198 |[Napoli,....| 901 | ss 
Ancona. 394 | 25,1 | Cagliari. . 299 
Perugia . ... | 31.3 | 21,8 [[Palermo....|s00| 181 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene . . Gr. [et 2 Budapest. Gr. [29 0| Zurigo, + Gr. |a 8 
Pietroburgo . [15 0| Trieste . , . . [28 6| Lugano: ... [200 
Madrid . ... [20 0| Ginevra. ... | 0 

Lisbona. . . . |18 o| Costantinop. . as 2 

Parigi. .... |14 5| Malta. .... fia 

Isa 1) Algeri... [2®5 


SCIARADA 
Chi va al puose dove regna îl gelo 
Del primier tocca In sponda 
Chi leva alta la fronte verso Îl cielo 
Sempre il lerso În su secondo © 
Chi ci rose leggibile fl vancelo 
Ha compiuto un di l'inter. 


Spiegazione della Sciarada di ieri 
FENICE. 


eri allo 4 pom., dopo breve malattia, ha cessato 
di vivere 


FRANCESCO SAVIGNONI 


nell'età di 70 anni. Uomo leale ed onestissimo, fu 
amato e stimato da quanti lo conobbero e ne po- 
apprezzare le nobili qualità dell'anitho. La 
sun virtù apparso intera nolle durissime prove, 
alle quali fu sottoposto; poichè le molteplici di- 
sgrazie, che gli amareggiarono la vita, egli sop- 
portò con raro coraggio e rassegnazione ammii 
bile. A tutti coloro che lo ebbero per amico, par- 
tecipiamo con acerbo dolore l'infausta notizia. 


Sabato sera. alle 9 12, cessava di vivere, dopo 
lunga e penosa malattia, scpportata con forza 
V'animo virile, non ancora cinquantenne 


FRANCESC MRRARI 
Fu valoroso soldato, integerrimo impiegato : passò 
‘n sua vita esemplare sol pensiero tatto rivolto 
alla sua fami ima, che ora lo piange de- 
lata. 
I fanerali si faranno oggi alle 10 112 ant. par- 
tendo da via Volturno N. 2. 


ca] 
n NOVITÀ. VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il paradiso delle donne. 

ll territorio di Wyoming è stato aggiunto agli 
Biati dell'Unione America 

Questo fatto ha un maggior valore, inquantochè 
Wyoming è l'unico territorio negli Stati Uniti, dovo 

riconosciuto il diritto delle donne al suffragio 

lettorale. 

Questo Stato, la cui area eccede quella dell’ 

ia, ha delle leggi le quali proibiscono distinzioni 
rolitiche in causa del :s0 e concedono alle donne 
tanchigio e diritti politici, eguali a quelli goduti 

Esso si può, quindi, chiamare il vero paradiso 
lelle donne, 


Un secondo Guglielmo Tell. 

Il Bund di Berna nerra che un certo Furror di 
Bubikon, cittadino svizzero, in seguito agli splen- 
didi risultati ottenuti nell'attuale tiro a segno, ven- 
ne proclamato, tra il più grande entusiasmo, Re 
dei tiratori e nuovo Guglielmo Tell. 

Ma. tre giorni dopo tali ovazioni, si constatò che 

mediante un falso timbro, aveva abilmente 
adulterato l'elonco dei tiri da'lui fatti © perciò 
venne subito arrestato. 

Un tale fatto ha sollevato, tra tutti i tiratori 
svizzeri ed esteri, la massima indignazione. 


Bambuja Mitis 

Qui in Roma, fuori di porta Maggiore, nella 
sanpagna del sig. Francesco Marolda Petilli, il 
19 maggio ultimo scorso, si rinvenne appena nato 
uno stelo di Bambuja Mitis. 

ll giorno 8 luglio, cioè dopo soli 50 giorni, esso 
venne misurato © si trovò dell'altezza di metri 9 
e 56 centimetri cioè crebbe un centimetro ed un 
quarto ogni ori 

È' un bello sviluppo; e noi ci domandiamo so 
non si potrebbe adottare questa pianta în certe 
località dell'Agro Romano, ove le piante difettano 
tanto. 

Una apostolessa 
morta testì, nel mezzogiorno della Frane 
85 anni, una donna, che ebbe la sua ora di cele- 
brità: la signora Armengard. 

Quando era ancora signorina Hinsch, ella disse 
di sontirsi chiamata, da voci interno e' celesti, a 
riformare la Chiesa protestante, ella qualo appar 
tenev 

Fondò, quindi, una setta, di cui fu l'apostoles- 
sa e cho prese il nome di hinschismo. Ella proten- 
deva parlare direttamente in nome di Gesù Cristo, 
vome S, Pietro e Paolo e, trà le altre bizzar- 
rie, aveva quella di affermare l'eternità di Satana. 

Ma ciò che ha caratterizzato soprattutto il suo 

rostolato, fu il falansterio, che creò a Nimes, col 
pensiero di ristabilire il comunisme della chiesa 
primitiva. . 

I suoi discepoli, sparsi nei dipartimenti dei Gard 
e dell'Hérault, sono poco numerosi, nè si sa se 
le daranno un successore. 


IICIsIIISIsTI Miei 
Cronaca di Roma 


Temperatura di feri. — Dall'oservatorio 
lel Collegio Romano: Termometro centigrado — 
aassimo 33,5 — minimo 19,0. 

lo quasi sereno Sud q. calmo. 


Cronaca elettorale. — Il concorso alle 
arne fu molto scarso, anche più scarso di quan- 
to si potesse prevedere. Un po’ il caldo e un 
po' gl'impegni già presi perla gita festiva al mare 
o alli castelli. hanno fatto si che il concorso delle 
classi di elettori, le quali avrebbero certamente vo- 
tato pel conte Antonelli, è stato molto limitato — 
mentre gli elettori che votano per Costa, come 
votarono ieri per Barzilai, hanno dato il consueto 
contingente, essendo ben scarso il numero di quelli 
ie si possano permettere una gita ai bagni 0 ai 
vicini castelli. Tutto al più vanno fuori Porta a 
berne un litro, dopo aver votato. 

— Una prova di questa fiacchite si ha nel fatto 
the in cinque o-sei sezioni non c'è stato modo di 
vostituire i seggi. 

Ed a questo proposito non è inopportuno rile- 
vare che ciò dipende talvolta anche dalla non ec- 
sessiva buona volontà del magistrato cui spetta 
surare la costituzione del seggio. 

.— Nella 63.a sezione, per citare un esempio, seb- 
bene, per quanto ci riferisce il nostro gerente Pie- 
tro Brunetti, vi fossero quattro elettori e con un 
po' di pazienza si potesse combinare il seggio, il 
vice-pretore avv. Patrignani, suonate le 11 o Je 
11 19), ha pensato bene di andarsene, mentre il 


presidente della Corte d'Assisie, comm. Gui, attese 
fino al tocco, ora in cui gli riuscì a mettere as: 
sieme il seggio, 

— Nessun incidente ha turbate le operazioni, che 
hanno proceduto regolarmente. 

Speriamo che domenica avverrà altrettanto, e 
speriamo pure che il concorso sarà maggiore, Con 
sei giorni dinanzi a noi, si avrà agio di organia- 
zare un po' meglio le cose, ciò che non è stato 
Possibile con una candidatura sorta alla vigilia della 
votazione, 

E' già molto se siamo riusciti ad entrare in bal- 
lottaggio. E, per dir vero, non ci aspettavamo di 
più, ben sapendo che ormai i propugnatori della 
candidatura Barzilai hanno sparata tutta la polvere 
di cui prtevano disporre, ossia hanno spiegate tutte 
le forze delle associazioni e cireoli radicali. 


Welezione di ieri. — Scarsissimo, come pre- 
vedevasi, fu ieri il concorso degli elettori alle urne. 

I seggi provvisori in tutte le sezioni furono co- 
stituiti a stento, e quasi dovunque rimasero defi- 
nitivi. Delle 76 sezioni di città fecero verbale ne- 


La sezione 9.a Monti, costitui il seggio provvi- 
sorio alle 3 e mezzo pom. 

Eeco il risultato della votazione : 

Elettori iscritti 29,397. Votanti 4033. 

Nelle sezioni di città elettori iscritti 27,099 : vo- 
tanti 3291 © cioè 


Rioni Iscritti Votanti Antovelti Barsilai Garibaldi 


Monti 405 155 196 
Trevi 321 174 113 
Colonna 9 2ET 140 92 
CampoMarzio 399 229 108 
Ponte 307 105 187 
Regola 16 4° 4 
Parione d 188 6 4 
S.Fustachia 187 10° 63 
Pigna 9 a 2a 
Campitelli 113 di 78 
S. Angelo 45 
Ripa 

Trastevere 4 

Borgo 31 
Monti-Esq. 2577 495 148 


Totale 201 1349 1462 
Ecco il risultato delle sezioni rur 
Monterotondo 530 149 
116 46 
2038 4L 
109 6 
Scrofano —162 
FianoRomano 110 
Civit.S. Paolo 185 
Morlupo 183 
Leprignano 101 
Nazzano — 278 
Ponzano Rom. 107 
amo-Flam. 9 
Sant'Oreste 125 


©NE 


I 


IImwlaomal 


Totale 2098 pri 
Riporto 27099 1849 


20397 4033 1738 

Tali risultati portano al ballottaggio tra il conte 
Pietro Antonelli e l'avv. Salvacore Barzilai. 

AI conte An — Il giorno 15 cor- 
rente, una rappresentanza della Società africana 
di Napoli presenterà al conte Pietro Antonelli la 

iglia d'oro deeretatagli ‘gno di beneme- 
, per l'opera da Ini prestata in Africa. 

Istruzione pubblica. — È aperto il con- 
corso per titoli e per esime alla nomina di mac- 
stri nelle scuole aschili. 

I concorrenti debbono far pervenire all' Uffici 
della Pubblica Istruzione in Via Tor de' Specchi 
N. 4, non più tardi del 15 corr., la domanda scritta 
in carta legale e corredata dai relati i 

I concorrenti dovranno fe sott 
visita da parte dei medici municipali per verifi= 
care se posseggono le qualità fisiche per eserelta 
il loro ufficio. Gli stipendi, soggetti alle ritenute 
per la tassa di ricchezza mobile e per la pensione, 
sono i seguenti: 

Per maestri che abbiano compiuto 22 anni di 
età L. 1600 -— Idem, di età inferi 


ammessi agli esami 
vertiti a domicilio. 

La Commissione esaminatrice elassificherà in or- 
dine di merito i concorrenti, i quali, soltanto n 
l’anno scolastico 1890-01, saranno chiamati in ser- 
Vizio a misura che se ne presenti il bisogno. 

La pretesa scomparsa dell'ispettore. 
— La notizia diffusasi di un ispettore sl dazio di 
consumo che si sarebbe ccciissato, non è vera, 

Quest’ ispettore si è soltanto. assentato regolar- 
mente per qualche giorno dal suo uffi 

vezzi ribussut 
loro cui può non dispiace 
gio in mare a prezzo ridotto, le seguenti notiziole: 

La Navig nerale Italiana ba accordato 
il 30 per cento di ribasso sul prezzo di passaggio 
coi propri piroscafi, ai concorrenti alla seconda 
gara pedazegica italiana da tenersi fra i 1nnestri 
@ Caserta, nel corrente agosto ; agli invitati, gi 
tati ed espositori che interverranno alla Mostra 
internazionale di cascificio, Concorso agrario re- 
gionale e Congresso agrario indetto a Pavia nel 
p. v. settembre, quale ribasso è estensibile anche 
alle merci dirette ‘alla Mostra ; ai notai che pren- 
deranno parte al Congresso generale dei notai del 
regno, da tenersi in Forino dal 15 al 22 settem- 
bre p. v. e finalmente agli accorrenti at VII Con- 
gresso nazionale fra i maestri elementari che si 
itreà negli ultimi giorni del corrente mese in Bari. 

Tram elettrico. — La difticoltà di curve e 

rocurve in del Popolo, fu causa, come 
tutti sanno, della rottura dell'albero del tram clet- 
trico, L'inconveniente era senza importanza, non 
essendo cosa che dipendesse dal sistema in sè stesso, 
ma dal modo in cui l'albero era sistemato sulla car- 
rozza. 

La Direzione del tram elettrico ha, con oppor- 
tune modifiche, cambiata questa sistemazione, ed 
oggi ricomincierauno, dalle 4 alle 10 pom., gli 
esperimenti pubblici, interrotti questi giorni. 

Croce Bianea - A nome di S, M. la _Re- 
gina, di onore marchesa di Villa- 
marina, ha spedito da Gressoney, al presidente di 

Ù rita Associazione, che in occasione 

o della Sovrana, inviò alla profata 

Muestà un tolegramma di devozione e di felicitar 
zione, la seguente lettera: 

« Prog. signore Nolla lieta ricorrenza del- 

o, tornarono graditissimi a 

gli auguri dei quali la S. V. si 

fucova interjreto con espressioni così sinceramen- 
te devote. 

F' quindi desiderio della graziosa Sovrana che 
io porga a Lei ed a quanti si associavano al pen- 
siero gentile, vivi ringraziamenti. 

Con perfetta osservanza 
La dama d'onore di 8. ML 
March. Di Vilamarina. » 

Tentato sulcidio — Ieri sera, poco dopo le 
7, în via Marco Minghetti, dinanzi all'ufficio della 
Tribuna, ersno adunati, secondo il consueto, alcuni 
rivenditori di giornali che aspettavano l'uscita della 
medesima. . 

Tutto ad un tratto si vide una donna cadere in 
terra, contorcendosi per atroci dolori. 

Fra la rivenditrice di giornali Petrucci Angelina, 
di anni 19, che, abbandonata dal suo fidanzato, 
una guardia municipale, aveva tentato di suicidarsi, 
ingoiando una soluzione di fosfori. 

Condotta all'ospedale di S. 
prestate onergiche cure. 

Guarirà in una settimana. 

Un annegato — Alla riva detta dei fre co- 
lori, di fronte allo stabilimento del Gas, ieri, alli 
5,18 pom, uno sconosciuto che bagnavasi è perito 
miseramente travolto dalle acque. 

Invano un suo compagno, certo Cesaro Galoassi, 
si slanciò nell'acqua par soccorrerlo; riuscì pure 
vano il tentativo di salvarlo da parte di alcuni bar- 


to. Ignazio Aprile, un colpo di coltello al petto che 
Spirito lo dissero guaribilo in 16 giorni. 
— Nella di ghi 
il facchino Furroni 
27, nel sollevare un masso di ghisocià cadde 
eatito dal medesimo e sì schigcciò 1 


per motivi di gelosia. 

Lo stallino Cavuzso Enrico, di anni 80, abitan- 
to.in via Flamini, chbe la peggio @ ricevette una 
sassato testa riportando una grave ferita. 

Guarirà in 20 giorni. 

Per fl giuoco, — Ieri sera in una osteria 
al vicolo delle Palline, lo stagnaro Augusto Caval- 
lini, di anni 19, insieme ad alcani suoi amici, giuo- 
cava alle carte. 

Tra un bicchiere e l'altro gli amici s'infiamma- 
rono e ne segui un litigio. 

In un momento volarono bicchieri e bottiglie ed 
il Cavallini ne ricette una alla fronto che gli pro- 
dusso una ferita guaribile in 12 giorni, 

61 arrestati di Berl. —,Furono ieri ar- 
rostati: 7 

In via Borgo Nuovo Andreini Martino, di anni 20, 
sorpreso mentre rubava un cappollo dalla vetrini 
del negozio Dupisi. 

In vis Monte Vecchio Picli Ignazio, di anni 48, 
scopino, e Primi Giuseppe, entrambi da Pagliano, 
quali autori di ferimento nella persona di Crosio 
Blene. 

In vis Tiburtina Picoiotti Vincenzo, di anni 95, 
carrettiere, responsabile di truffa di 15 sifoni di 
gazzosa, a danno di Spagnoli Antomio. 

Al ponte di Ripetta Angelini Gaetano, di anni 14, 
e Del Bianco Anacleto, per tentato borseggio. 

La Giustizia amministrativa. — Rao- 
colta di tutto le decisioni della Sezione IV del 
Consiglio di Stato e dello più importanti decisioni 
della Corte dei Conti e della Cassazione di Roma, 
in matria elettorale e di competenza. 

Direttore, atv, Biagio Lomonaco, patrocinante 
in Cassazione, con la collaborazione di un Consi- 
glio scientifico, composto dei signori prof. B. Gri- 
maldi, prof. V. Sansonetti , avv. G. Della Rocca, 
avv. E. Deodati, avv. S. Prola ed altri valenti 
giureconsulti. 

Di tale raccolta si sono già pubblicati i fascico- 
li 19, 2), 3° e 4°, dove sono riportate tutte le de 
cisioni del Consiglio di Stato. fino alla metà di 
luglio, ed un’ importante monografia sulla dibattu- 
ta questione del dolo per gli atti e documenti da 
esibirsi innanzi al detto Consesso, ed è imminento 
la pubblicazione del 5° e 6. 

Per le associazioni rivolgersi in Roma, Via dei 
Sediari, N. 89. 

Condotta medieo-chirurgiea — Presso 
il Comune di Pescilo (provincia e circondario di 
Roma), a tutto îl 15 settembre p. è aperto il con- 
corso alla condotta medico-chirurgica, con l’annuo 
stipendio di L, 2400 nette. 

Il sindneo: avv. C. Imperi. 

Eredità del fu can. Bressamuti — Tutti 
i mobili, libri e quanto altro guarniva l'apparta- 
mento al terzo piano della casa posta in via delle 
Tre Cunnelle n. 176 (ultima abitazione del cano- 
nico Giov. Batt. Bressanuti), e spettanti alla sua 
erodità, sono stati trasportati nello stabilimento di 
vendite, Pio Marinangeli, in via Due Macolli n. 70, 
all'effetto di eseguirne la vendita, Ed è pertanto 
che il sig. Costantino Sconocchia, direttore dello 
stubilimento suddetto, rende noto che, allo ore 10 
ant. dei giorni di domani (martedì), e seguenti 
(mercoledì e giovedì), effettuerà la vendita all'asta 
pubblica di tutti i suddetti effetti ereditari, ed alle 
ore 5 pom. dello stesso giorno di domani (martedì), 
eseguirà la vendita di tutti i libri, come: da cata- 
logo che si distribuisce gratis nello stabilimento 
medesimo. 


Ala Galleria Regina Margherita (via 
Agostino Depretis) — Apertura dei grandi magoz- 
Zini di novità in letti ferro-yuoto e lamiera, con 
scelio deposito di lana, crini e stéffe per mate- 
rassi. Varii sistemi di elastici in foro, fra i quali: 
il brevettato elastico igienico in ferro filato galva- 
nizzato a sospensione permanente, cor elasticità £ 
piacimento; sofà uso letto, Succursale ai magaz- 
zini di via del Teatro Valle n. 64-0 (presso 8. An- 
drea della Valle). 

Le grandi vendite volontarie, nell'Al- 
dergo Anglo-Americano, dirette da Ettore Fantao- 
chiotti, proseguiranno nella corrente settimana. Ap- 
positi manifesti ed altro avviso ne preciserà il 

iorno. 

ETC dette vondito contesteranno in ricco assorti- 
mento di argenteria, placsata, biancheria, rameria, 
stoviglie, coperte di lana, lucchesine, sopracoperte 
ed altro. Totale esaurimento ‘di mobili, tappeti, 
lumi a gaz eco. I cataloghi si distribuiscono gratis 
nel locale dollo vendite © prosso lo stabilimento 
Fantacchiotti, Frattina 8 e 9. 


Piccola Cronaca di Roma 


Il dott. Francesco Felici, giù assistente 


alle cliniche per le malattie di naso, gola e orec- 
chi all'Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dalle 90 alle 6 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
prosso il Gesù. 

Appartamento di sei camere, ingresso e cu- 
cina — Via Condotti, 44, piano 2°, angolo piazza 


Trinitari e via Condotti. Le chiavi al piano stesso. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Testro affollato nelle due rap- 
presentazioni, ma specialmento nella serale, 
nella quale si recitò, con molta cura, Fernanda. 

Questa sera La medicina di una ragazza am- 
malata. 

Quanto prima Pagina bianca (Lili), commedia 
tradotta da Bartocci-Fontara, 

Giovedi, serata d'onore della signorina Mariani, 
colla prima rappresentazione della commedia di La- 
vardage Il boschetto dei Sambuchi. 

Quirino. — Solito duo piene festive e soliti 
applausi agli artisti, iersera, in ambedue le rappre- 
sentazioni. 

Stasera Lucia e mercoledì Faust. 

Paliterma. — Como ben si prevedeva, ieri 
il pubblico accorse talmente numeroso in entrambe 
lo rappresentazioni, ds riuscire difficile trovare un 

sto. 

P"ia roplica del Trovafore ebbe accoglienza ancor 
più festosa e clamorosa della prima sera, ed i bat- 
timani furono continui ed incessanti come le ri- 
chieste dei bis. Il tenore Rizzini, che ha voce forte, 
chiara a vibrata specialmente negli acuti, foco sfog- 
gio di queste doti e dovè ripetere, fra le acclama- 
sioni, Di quella pira, eoc. Molto bene la Pagna- 
nelli, l'Urbinati, ln Grand ed il Fagioli. 

Questa sera riposo © domani Trovatore. 

Tntanto si sta allestendo la Traviata, colla 
gnora Occhiolini, 

Ci suguriamo che questa opera abbia eguale 
successo în questo teatro, che, dopo tante prove 
un poco infelici, sembra finalmente essersi messo 
ora sulla buona strada. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Nazionale, — La medicina di una ragazza ammalata, ore 9. 
* Quirino — Licia di Lammermoor, ore $, 
Poittenma Reale. — Riposo. 


BANCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
SOCIETA ANONIMA 
Capit. L.9,000,000, vers. L. 7500,000 
ROMA 


OPERAZIONI DELLA BANCA. 
siria corni nen E 
aa 


Conti correnti permanmenti: Interesse 4 1j? 0/0 annuo. 
7 doposito è vincolato per un mese, e si intendo rinnovato 
di mese in menu se dieci giorni prima della. scadenza non 
ai dà preavviso contrario. 

Buoni fruttiferi a scadenza fissa: Interesse 4 140] ai 
nuo per 3 mesi. — Id. 4 112 019 id. 6 mesi. — Id. 4 3 010 
id. 1à mesì. Le somme non ritirate alla seadenza vengono 

in conto corrente disponibile. 

Libretti di risparnato: Interesse 4 019 annuo, come da 


regolazzenio spine. 
vfgizto di samba, con almeno du firme di metri ot 
L— joni è sopra ici e va 
Jori industriali. — Acquisto o vendita di valori per conto 
dersi alla Borsa di Roma e in qualunque altra italfana ed 
estera. — Negoziazione di divise estere. — Bervizio assegni 
© lettere di credito nel Regno © all'Estero, — Incasso di 
effetti. — Custodia e Amministrazione di valori. — Incasso 
cedole € pagamento imposte per i Correntisti. 
La Banca farà tutte Je possibili agevolezze per il ritiro di. 
somme non ureavvisate neile diverse categorie di depositi. 


Collegio-Convitto Lucarini in Trevi 


(Leggasi in quarta pagina.) 


VINO DEL CHIANTI 


Cantina Toscana Via Mercede 19-20 
Chianti per famiglia a 1,30; 1,50; 1,80 il fiasco. 
Chianti vecchio, L. 0 3,00; 3,50 il fiasco. 

del 1884, L, 4,00 il fiasco. 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 


rto a domicilio senza spese, — 


sr RICAMI SVIZZERI 


Ricco assortimento di guarnizioni, merletti, far 
zoletti e ricami per biancheria. — Sensibile ridu- 
zione di prezzi in abili vicameati, per stagione 
inoltrata. 


Ultimo Notizie 


Elezione di Roma. 


In altra parte del giornale diamo i risul 
tati delle elezioni politiche di ieri al I Col- 
legio di Roma. Come si prevedeva, nessuno 
dei candidati riuscì eletto a primo serutil 

Si dovrà quindi procedere, domenica pr 
sima, ad una votazione di ballottaggio tra il 
conte Pietro Antonelli e l'avv. Salvatore Bar- 
zilai. 


La Regina Margherita. 


) Gressoney, 3. — S. M. la Regina è par- 
tita stamane, alle ore 8, con seguito, per fare una 
gita sulla montagna Betta. 

(Sì) Gressomey, 3. — S. ML la Regina giunse 
alle ore 10,30 ant. ‘alla cappella della Betta, dove 
assistette alla moss 

Dopo ia colazione, ln Regina passò a Staval, allo 
chalet de Peccoz, per il thè. 

(S) Gressoney, 3 — Alle 8.31 pom., la Re- 
gina faceva ritorno al villino de Peccoz dalla Trinità. 

Domani S. M.si recherà all’Ospizio di Valdobbia. 


La squadra d'istruzione. 


(8) Cagliari, 3, — Stamane è giunta la squa- 
dra d'istruzione, composta delle navi Vittorio Ema- 
nuele, Caracciolo e Vettor Pisani. 


Ferrovie. 
Oggi si procederà alla visita di ricognizione per 


l'apertura all'esercizio del tronco San Filippo a 
Milazzo della ferrovia Messina-Patti-Cerda. 


Un incidente in mare. 


(8) Genova, 3, — Alle ore 5 pomerili 
salpavano contemporaneamente dal porto i piro- 
scafi Vittoria © Bosforo. 

Nel inanovrare per uscire dal porto, 11 Vittoria 
urtò il Iato destro della prora del Basforo facen- 
dogli uno squarcio. Il Bosforo dette indietro ve. 
nendo ad arenarsi presso la calata con otto metri 
di acqua nellastiva. 

Il Vittoria ebbe legigere avarie e rientrò pure 
nel porto. 

Il Vittoria era diretto al Plata con 350 emigranti 
e il Bosforo per Mursiglia. 

Le persone rimasero incolumi. 

(N.) Genova, 3, pecovi alcuni par- 
ticolari sopra l'investimento dei piroscafi. Vittoria 
e Bosforo. 

Il Vittoria salpò da ponte Federico Guglielmo, 
il Bosforo da ponte San "Teodoro. Avauzavansi 
quindi ad angolo acuto e ad un certo momento 

vano mettersi in linea parallela, il Vittoria 
do leggermente 4 sinistra, il Bosforo a 
destra. 

Questa manovra non eseguita in tempo, deter- 
minò l'urto, 

Il Vittoria sfondò per parecchie lamiere la prora 
del Bosforo a destra, sopra e sotto la Unen di im- 
mersione. L'acqua penetrò violentemente. 

Il capitano del 80s/‘70 ordinò prontissimamente 
che si retrocedesse 2 tutta forza di macchine, onde 
evitare un completo affondamento. Il piroscafo, a 
mezzo porto, verme ad arenare a pochi metri d’acqua 
dalla calata. Andava a Marsiglia con un carico 
completo di grano. lì piroscafo è rimasto totalmente 
avariato. 

Il Vittoria ebbe danni leggieri all'opera morta 
ed altre lievi avarie, appena riparate le quali par- 
tirà pel Pinta. 

Non vi fu alcuna disgrazia di persone; soltanto 
alcune contusioni al momento dell'urto. 

Non è ancora bene stabilito a chi spetti la re- 
sponsabilità. 

(N) Genioya, 4, ore 0.5. — Completo e retti- 
fico i particolari E sull’investimento. 

Il Bosforo, partito psco prima, si trovava già a 
mezzo porto, quando sopraggiunse il Vittoria e lo 
investi al centro del compartimento macchine. Lo 
squarcio prodotto è alto tre metri e largo settanta 
centimetr 

Le ma 
inondate 

Il carico fu leggermente e parzialmente avariato 
essendo le stive divise in paratie stagne. 

Il Bosforo è arenato a sei metri di fondo al 
ponte Sun Teodoro alle ore undici. La falla è ac- 
ciecata e le pompe a vapore estraggono l'acqua. 
Domani sarà rimesso a galla. 

La responsabilità sembra spetti al Vittoria. 


vennero completamente 


Inrormazioni ESTER 
Suglielmo II nel Belgio. 


(N.) Berlino .3, 11.55 ant. — I giorn: li ma- 
nifesiano grande compiacenza per le cordiali ac- 


Crisi nell’ Argentina. 

() Buenos-Ayres, 2 — Le crisi ministe- 
riale continua. 

Il dottore Caroano, direttore delle poste, ha pre- 
sentato le sue dimissioni. . 

Vi ha grande eccitazione nella città, ma l'ordi- 
ne è mantenuto. 

La Borsa rimane ancora chiusa. 

Germania e Inghilterra, 

(N.) Londra, 3, 2 pom. — All'infuori di qual- 
che formalità, la cessione di Helgoland alla Ger- 
mania è oramai completa, 

La consegna dell'isola ad wn governatore tede- 
seo, sarà eseguita senza cerimonie e avrà Inogo 

settimana. 

Nella settimana ventura, probabilmente verso il 
10 corrente, l'Imperatore visiterà l'isola di ritorne 
dall'Inghilterra. | 

FRANCIA 

(N) Parigi, 3, 12.20 pom, — Un ‘incidenti 
deplorevole è avvenuto ieri a Lbuys nell'Ain. Lt 
sentinella di guardia alle munizioni del 139° reg- 
gimento di fanteria uccise a colpi di baionetta un 
certo Coulland che persisteva nell'avanzare  mal- 
grado la consegna. 

(N.) Parigl, 3, 11.38 ant. — La prima festo 
al campo d: Marte a favore dei colpiti dal disastre 
della Martinica è stata contrariata dal cattivo tem 
po. Pubblico poco numeroso. 

(S.) Parigi, 3. — ligeneralo Saussier miglior 
sompre più, dopo l'operazione fattagli. 


GERMANIA 


(N.) Berlino, 3, 11,50 ant — Alcuni gior 
nali ‘annunziano che si è formato un consorzio 
bancario, colla Disconto Gesellschaft alla testa, pef 
organizzare una Esposizione mondiale nel 1898 4 
Berlino. 

Il consorzio avrebbe giù acquistato a tale scopi 
dei terreni ad ovest della città. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(N.) Vienna, 3, 11,10 ant. — Circa l'incidente 
toccato all’arciduca Carlo Lodovico e che avrebbe 
potuto avero gravi conseguenze, si hanno dt 
Guumden i seguenti particolari : 

L’arciduca percorreva in vettura con sua figlia, 
Parciduchessa Carolina, e suo figlio, l'arciduca AL 
berto Salvatore, l’Altminsterer Strasse, quando | 
cavalli si impennarono ed andarono a battere con. 
tro un albero. L' asse si ruppe e l' equipaggio & 
rovesciò. I cavalli caddero in un fosso e l’arcidu 
chessa Carolina fu lanciata fuori dalla vettura. 

Nè essa, nè gli arciduchi non si fecero però al- 
cun male e poterono tornare a piedi a Qumden: 


GRAN BRETTAGNA _— 


(N) Londra, 3. 2,10 pom. — Si annunzia pei 
il giorno 7 corrente, una graude dimostrazione di 
liberalî unionisti a Leyton. 


ORIENTE. 


(N.) Londra, 3, 2 pom. — Notizi 
nea continuano a segnalare altri casi isolati di 
omicidii, perpetrati da insorti cristiani contro abi 
tanti, soldati e gendarmi maomettani, ma i delitti 
sono privi di carattere politico, 

E' ricominciata la emigrazione delle famiglie d 
contadini cristiani. 

Tl nuovo governatore, Djevad Pascià, “mostra 
grande energia e sono stati fatti sumerosi arresti 
di persone accusate di aver fornito provvigioni ai 
briganti. 

Il console inglese, signor Biliotti, è partito per 
un altro giro d' ispezione. . 

(N. Vienna, 3, 2,40 pom. — Si ha da Co- 
stantinopoli che, al Seraskierato, si è costituita una 
Corte Marziale ed ha esaminato le persone are 
stute per complicità nei recenti tumulti a Kumkapu 

Diversi sono stati rimessi in libertà, ma 25076 
stano în prigione. 

Le case di molti di questi sono state perquisite 
ed in alcune vennero trovati dei documenti poli. 
tici compromettenti. 

Il Patriarca, monsignor Akikian, è stato ri 
chiesto dal Sultano di diramare al clero armené 
una circolare, scongiurando il popolo ad astenersi 
dal rinnuovamento di tali disordini, di cui la Porta 
riterrebbe per l'avvenire responsabile il Patriarer 
stesso. 

Quest'ultimo non ha dato ancora una risposta, 

RUSSIA 
) Vienna, 3, 11.40 ant. — Si ha da Pie 
troburgo che la diplomazia si occupa del miglio 
ramento dei rapporti colla China. Contemporanea» 
mente però si fortificherà il confine. 

(S.) Pietroburgo, 3. — In occasione del cin 
quautenario militare del ministrb della guerra 
generale Wanowski, lo Czar gli scrisse. che lt 
patria abbisogna senza dubbio di un esercito for- 
temente organizzato, non a scopo di aggressione, 
ima unicamente per conservare l'integrità e l'onore 
della Russia, ed il prezioso benefizio della. pace 
che lo Czar, coll’aiuto di Dio, spera di mantenere 
per molto tempo. 


“7 SPAGNA _ 


Madrid, 2. — Vi furono quattro casi di 
cholera ud Arges, provincia di Toledo, 

Il Governo portoghese proibi l'entrata dei treni 

sul suo territorio per ragioni sanitarie. 

Tutti i treni quindi sono fermati alla frontiera por- 


Sì Miadie:d, 3. — Ieri vi furono nella pre 
vincia di Valenza 43 casi di cholera e 21 decess 


STATI BALCANICI 

(N.) Vienna, 3, 10.45 ant. — L'Odjek: prote 
sta energicamente contro le accuse lanciate a 
radicali di sentimenti antidinastici. Dicé che tr: 
la nazione ed il trono non esiste più alcun abisso 
Oggi nessun patriota serbo è nemico della Dina 
stia, avendo la Costituzione creato un'indissolubile 
solidarietà tra il prese e la Dinastia. La triste ért 
delle mene dinastiche è chiusa per sempre. Tra lt 
monarchia nazionale e gli elementi reazionari 
antinazionali non è possibile alcun contatto. Sel- 
tanto una politica nazionale è veramente dinastica 
ed una politica antinazionale è contemporanea 
una politica antidina 


AMERICA. 


Rio-Janeiro, 3. — Il Governo brasiliano de 
cretò la creazione di una Banca ipotecaria nazic 
nale col capitale di centomila contos in oro. 


Notizie varie. 

(N.) Alessandria d'Egitto, 3. 2,20 pom. 
— Si hanno discrete notizie sulla raccolta del 
cotone. Le voci corse circa i danni fatti alle pianta 
dai vermi, sono state molto esagerate. Quasi tutt 
gli insetti sono stati distrutti dai forti calori. 


Mercato di Roma. 
LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 27 luglio al 2 agosto. 


Fei tino | atasimo 
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GIULIO MARY 


Figlio di Sventura 


PROLOGO. - MARITATA PER FORZA, 
—_ 


La disperazione in cui l'immergeva la morte di 
Giuliano ; l'angoscia e la vergogna della sitnazio- 
ne che celava ancora a tutti, ma che ben presto 
avrebbe bisognato svelare, tutto ciò la rendeva ma- 
lata. Essa aveva ereditata dalla madre, la povera 
Teresa, tanto amata da Cheverny, una natura 
nervosa a delicata, © mal poteva reggere a così 
aspre prove. ì 

Si mise in letto, curata dalla zia. 

Fà alla vecchia zitella, essa fece, piangendo, la 
dolorosa confessione del suo fallo. 

A quell'epoca, Antonio di Pontalés era solo in 
Francia. Suo padre era partito per Nuova York, 
dove recavasi per acquistare delle nuove macchine, 
destinate a semplificare di molto l'industria della 
filatura. 

Nl suo soggiorno in America doveva durar molto, 
ma, poichè Antonio aveva la direzione degli affari 
e da molto tempo la firma sociale, così era partito 
sonza inquietudini. 

La vecchia zia, quindi, ancora tutta confusa per 


a 


la confessione udita, scrisse ad Antonio; ciò che 
Margherita avevalo confidato. 

Antonio era a Dieppe da pochi giorni. Corse su- 
bito a Malpalu. 

Vi arrivò la stessa sera del giorno in cui rice- 
vette la lettera, 

La prima persona che incontrò, entrando nel 
castello, fu Patoche. 

L'intendente salutò umilmente il giovane pa- 
drone. 

Antonio, preoccupato, non gli restituì il saluto. 
Entrò nel castello, mentre Patoche lo seguiva coi 
suoi occhietti furbi, nei quali brillava la malignità. 

E, prevedendo per l'avvenire la. probabilità di 
un vago intrigo, borbottò a mezza voce, dondo- 
lando il capo: c 

— L'affare s'imbroglia. Bisogna vedere! 

La signorina di Pontalès era scesa incontro al 
nipote. 

Essa era, l'abbiamo detto, infermiccia, e appog- 
giavasi penosamente a due gruccie, colla testa agi- 
tata da un perpetuo tremolio, 

Sotto In fronte rugosa si aprivano due occhi ti- 
midi e la bocca mestamente sorridente, 

Antonio era pallido e la rabbia stringevagli con 
tanta violenza i denti, ché potò appena pronun- 
ziare: 

— Dov'è la sciagurata? 

- Nella sua camera, malata, sfinita. 


E, siccome egli si alanciava per lo scale, essa 
gridò 4 

— Guanda a quel che fai, te ne supplico. Po- 
tresti ucciderla, 

Ma egli non la intese. Entrò nella camera di 


Essa conosceva la durezza del nipote © la timi- 
dità di Margherita. 

Il suo cuore femminile indulgeva al fallo com- 
messo, € voleva con tutta la sua debolezza — poi- 
chè anche la debolezza è un'arma — difendere la 
colpevole. 

La camera della giovinetta era grande, tapper- 
rata di stoffe, di portiere, di tappeti ‘azzurri. 

Le finestre guardavano sul parco. Aperte di buon 
mattino, nelle serene mattinate di sole, Margheri- 
ta udiva dal letto il cinguettio degli uccelletti che 
svolazzavano sui rami, © talora, fatti arditi, si po- 
savano fin sul balcone a curiosare, con aria stu- 
pefatta, nella camera della signorina di Pontalès. 

I rumori della foresta vi giungevano del pari : 
i corvi gracchianti sulle grandi quercie ; le gazze 
ciarliere, i merli, i tordi ; le strida degli uccelli di 
rapina nell'alto del cielo ; tutto ciò accompagnava 
nel mattino i suoi sogni; tutto ciò una volta, ren- 
devala felice e la faceva balzare dal letto, per cor- 
rere coi capelli sciolti, sulla rugiada della prateria; 


tutto ciò adesso l'affliggeva, perchè le ricordava 
tanti bei sogni svaniti | 

Sonnecchiava quando Antonio entrò nella ca- 

mera, 
Su di un tavolino era accesa una lampada e poi- 
chè le finestre erano chiuse, le tende abbassate, 
la luna non penetrava, e la lampada oscillante nel 
suo globo azzurro, rischiarava di una luce disere- 
ta quel nido gentile, testimonio di tante gioio pas- 
sate. 

Non udì suo fratello. 

Si era avvicinato al letto, 

— Margherita — diss'egli con voce aspra. 

E la sua mano si posò brutalmente sulla spalla 
della sorella. La fanciella trasall, aprì gli occhi, 
lo riconobbe, e con un tremito violento di tutte 
le membra: 

— Dio mio! egli mi ucciderà. 

— Così, ecco quello che sei diventata ! Una ragar- 
za perduta, senza onore e senza pudore.... condan- 
nata per sempre all’onta e al pubblico disprezzo. 

— Fratello. 

— Non voglio che tu mi chiami così. 

To sono un uomo che ti giudica e che non la- 
scierà disonorare il nome che porta. Dimmi il no- 
me del tuo amante? 

— Ho bisogno di dirtelo? 

— Giuliano Remondet, è vero? 

— Sì, tu lo sai. Io l'amava, 

— Ed io l'ucciderò. 


— Ahimè. 

— Dov'è? La sua guarigione? 

Essa si mise a piangere silenziosamente, 

— Parla, via, parla.... non sperare di resistermi 

— Giuliano è al coperto dal tuo odio. 

— No, il mio odio lo raggiungerà dovunqu 
esso si trovi. 

— Giuliano è morto. 

— Morto! ripetè egli con aria d’incredulità, 

— Ucciso nella guerra d'Italia. 

E di soito al cuscino trasse un giornale sgual. 
cito, molte volte letto © riletto, quello stesso che 
le aveva appresa la morte del suo amico © mostrà 
al fratello il nome di Giuliano Remondet fra i 
morti. 

— Tanto meglio, le palle austriache mi hanno 
risparmiato questo incomodo. Ma che cosa farai tu? 

— Ciò che piacerà a Di 

— Credo che non penserai di ritornare a Parigit 

— No. Parigi colla sua febbre e le sue feste mi 
ucciderebbe. Preferisco la solitudine di Malpalu, 
Almeno potrò vivere coi miei ricordi. Poi sarà me 
glio ancora per... 

Si fermò poi a voce più bassa: 

— Per il mio bimbo. 

Egli ebbe un gesto di rabbia repressa. 

— Il tuo bimbo! — ripetè. 

E riprendendo con fatica la sua presenza d 


(Continua) 


vamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de R chelicu 92. 


Malaria! Dispepsial 
Crampi allo stomaco! Clorosi FB tLTRE MALATTIE DI 
Il Febbrifugo ERCOLE è la medicina la più efficace contro 


la malaria ed altre febì 


bri intermittenti, guarendo prontamente i casi 


cronici, che hanno resistito ai chinacei, ed è anche molto efficace con- 
tro le altre malattie su nominate, — In vendita, presso i sigg. Poca- 
terra e Bumi, via A. Depretis, 48, al prezzo di L. 1,50 la boccetta, 


NOL.. PERCHÉ?.. 


| 
Perchè, in pochi minuti, e senza strdi 
preliminari, tutti possono diven- 
tarlo, acquistalido 1’ apparecchio 
IL FOTOGRAFO, col qu 


le si ottengono dei bellissimi ri- 


tratti e vedute. 
costa sole . . 


Questo apparecchio 


n 


ILLUSTRATO - 


TOSI 


CURA PRIMAVERILE BEL SANGUE 


FERRO CHINA 


BISLER 


Milano, Via Savona, 16 - Felîce Bisler : 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblieszioni non si 


Simi 1 CATEGORIA, 22: 
A_RATE MENSILI titie.t 


quadri, specchi, candelabri, lampadari, n 

Accetta commissioni per articoli di gioielleria di qualsiasi 
iceve dall'1 alle 3 p. e dall'Ave Maria a 9 ore 
iulia 172 p. p. (presso Piazza Farnese). 


RICERCASI SIENORE 0 SIGNORA erre 


ro € tracrivero correttamonto articoli di giornali par sese 

mere, in valità di socio, | amministrazione di un Elomate 

settimanale pubblica i difesa degli Interessi di Soa neo 
cdustriali che ma 


Valor, Prestiti Municipati, 0b- 
i Provinciali onori, 
preziosi anche in polizs 
Risparmio. Vin Cavour 117. 


DENARO scemi 


ALFABETI PR RIOAMO ici 


dalla direzione periodico « 1l Disegnatore » di ricami, bolo: 
gna, vin Leprosetti, w 6 


CERCASI SENSALE ovino e seri ont io 
gegozio. Diriere Indirizo Altero BERE pi inporianto 
Riina: iti 


GRANDE OCCASIONE PARTICOLARE “f: 


per partenza di Iandolé, cavalli e finimenti, una. polichaise 
e. Tutto per mite prezzo, Seuderia 
lett. È. (Prati 109 


esso Piazza Pia, 
leune botteghe uni 
nienti. Rivolgersi 


VIA BORGO KUOVO 


0 separate, cita posizione, privi 
alor 


BORGO ANGELICO i 


mitissimi prezzi. 


N. 60. AMttansì apparti- 


VIA CAMPO MARZIO Ss tan sr 


nuovo, Scala di marmo, vascho da lavato loggia mort 
iazela, gaz. La chiavi ÎVA al portiere del palate 204 


APPARTAMENTI {i 58,3,camero con cucina. Ac- 
Tavare. Viel $. Roo 9, Vicolo Rode ata Per 


BE "n 
PIAZZA DELLE CHIAVI D'ORO F;texo 
siti per qua uso, na delle quali e Sta 
S. Eustacllo 93. 9. porta smmine te Por ‘ataiva, VI 
BOTTEGA sing eta Rn per 
acqua di Trevi e conii. sin 


arigione i 


SF LIO prop 


OSSO. seri 
TR 


Zuin 


Ùà 
vir) 


ile, vero COLPO di FORTUYA 

ina Estrazione. I miei quattro 

l vedrete Sabato Estratti. Ora 

regole matematiche hanno vittoriosa= 

ipigliato, guadegnerete subito Liro 

100.080, avendo 4 numeri sicuri, in Agosto 

altre L. 100.000, in settembre altre 100.000 

lire, ecc, giuocando pochi soli, come vin- 

sero Cajmi Gius, del fu Ant. Nog. I. 52,000, 

Dalmazzi Enrico di Mario, proprietario, L. 38.900 

e così altri associati complessivamento 350,600 

lire coi numeri dati per Milano 47, 54, 84, $d 

oltre l’altra quaterna vinta particolarineute a Mi- 
lano coj numer! #2, fl, 33 vbona 

per un Trimestre, ricevendo Le Sor- 


50. Per tutto invia 

glia all' Editore E. Politti, Milano, 7 
S. Nazavo , 84 (autore del romanzo « Dama Ca- 
iosa » in corso di stampa). IH 80213 


delle e 
Ferro-ie 


Partenze da l'oma per le linee di 
ToNETTA 


I 


Il Collegio-Convitto Lucarini 


in Trevi ndl'Umbria in Trevi 


ricorda ormai più di due secoli di vita prospera e 
gloriosa per illustri personaggi che accolse ed 
educò al beno della patria, a decoro dello lettera 
e delle scienze, 

La secolare rinomanza, l'educazione morale e 
religiosa che vi si comparte, l'aria salubre e la po- 
sizione ridente, ne formano quel pregio che non 
ha da invidiare a nessun altro istituto d'educazione, 

Le scuole, ordinate secondo i vigenti program 
mi governativi, comprendono il corsu elementare, 
il tecnico, il ginoasiale. 

La retta è di L. 40 mensili. — Per schi 
e programmi ri 
Iucarini Trevi 


American Express (.° 


di questo nome in 
ata dal Governo per trasporti, da 
opa, direttamente ai punti interni d'Aine- 
‘anadà e Messi 
Tutte le altre compagnie Express così nominate 
che trafficano in Europa debbono transitare, il che 
produce necessariamente dei ritardi per le merci 
a Nuova-York. 
Questa Compagnia non si fa pagare in nessun 
posto per dogana, nè per senseria o carreggio. 
Le tariffe sono sempre così ridotte quanto quelle 
di tutte le altre Compagnie Express, © la respon- 
sabilità in caso di perdita è cerî 
Le merci da qualunque parte d' Italia possono 
consegnate (con polizza di carico, e fatt 
Ì Console Americano) ad Atfred # 
a Roma, Firenze e Livorno; 
rilo di Giuse 
Jossono anche es 
press 65, Broadway. Ntw 


DANA NANNI MARR 


ASCENSORE IDRAUL 


Mobili a prezzi di fabbrica 


Por soppressione della Casa di pena alle Terme 
Diocleziane si vendono in via Torino 129-130 tntttii 
MOBILI COSTRUITI dai CARCI 

Questi mobili hanno il pregio di essere molto so- 
lidi è a sistema intelaisto da formare în ogni 
tem vero capitale. 

Inoltre si vendono macchine, banchi, e attrezzi 
da ebanisti, intagliatori, tornitori, scalpellini e da 
fabbro; travi di palissandro © di mogano, botti di 
colîa, impiallacciatura di Francia di ogni sp 
ferramenta nuovo di ogni genere il tutto a prezzc 
di acquisto, dovendosi entro il mese di ottobre 
sgombrare i locali. 


IM Up_q 

SAPONI {ea Ditta P. LAURENTI è 0. a 
Spoleto premiata a vario Esposizio 

ni industriali e scientifiche, ed ultimamente all 

Esposizioni di Medicina e d’Igiene di Padova, XIII 

‘0 medico e III d'Igiene. 

Igienico da toletta contro le impurità delli 
pelle, di leggero e grato profumo, adatto per ba 
gno e per Ja barba. 

ale e disinfettante all'acido timico, 


alicilico, canfora, zolfo, catramo, 


da Dueato è disinfettante all'acido 
, speciale per Ospedali, Istituti, ecc. 


SPECIALITÀ N SEYO MEDICATO DI MONTONE 


per le mali agli acll 
elphlta prediche p 

n} © be Sii quell cho sollon 

Rivolgersi alla Ditta ovvero in Roma presso il Si- 


gnor FINZI GIUSEPPE, Piazza Paganica, 50. 


IC0 SISTEMA OTIS 


della 


AMERICAN ELEVATOR COMPANY 


New- York, 


Londra, Parigi, Berlino, Amsterdam, Anversa 
© 


75, Piurza 8. Suvesmo ROMA Pizza S. Suvesto, 75 


ione Universale di Parigi del 1889 - Medaglia d'oro per gli Ascensori Otis della Torre 
Medaglia d'oro per l' Ascensore Otis ordinario. 


Migliaia di Ascensori Otis di ogni portata furono 
î ntati nel periodo di 38 anni in America e re- 
centemente in Europa, n è avvenuto il me- 
nomo accidente o la più piccola irregolarità nel 
loro funzionamento. 
L'Ascensore Otis funziona a Washington nel 
ington-Monument. La corsa di questo As 
sore, che ha la forza di 10,000 chilogrammi, è 
173 metri, la più grande nel n 
Di poco inferiore (168 metri) è 
lazzo di Città di Filudelfia, costruito 
so dall'American Elevator Compan, 
Per schiarimenti, progetti e preventivi, rivolge 


età desidera ocenparsi fn ina piocola 

famiglia o uomo solo, per compagnia, © lavori 
tenta del solo vitto. Scrivere Letizia fermo 
ime informazioni. mr 


LEZIONI DI MATEMATICA istcafoncio 


DISTINTA MAESTRA s° 


referenze. Via Fontaoella di Bor 


îtoma part. [5,90] T,i2a] a 3lali0.50a 3,2; 15 

(Tivoli arr. __|7,21| 9j8ta{11-a/19,45p| 451) 

[Tivoli part. #|511 | 8/5/a| o/sia 11 ,eta| s;25p! cp 
[Roma arr. © _|ox49| &j56a/t0,—a|tt;3%| 1,10p| 5,16p| 1.270 


ELEGANTE QUARTIERE discus e cocina, 


torrazza, gua, poritre, Presso Cunpidogiio in vin AIR 
doro N. o. Le Chiavi dal porttero. Terres” por tiso* reo 
gratia 


"e Tivòli part. 5,40 — Roma arr, 8,94, 10,40 p. oltre Î segnati; 
oleganti, intalli 


PIANTE MOSCHICIDE siecant; neu 


di aL, dal signor Giacomini Piazza ‘Agonalo Ssui 
Franche in Provinela L, 2,50, 5 noe 


GRAN SALA E LOCAL 


Agonale X. 
Romana. Riv 
Principe Dori 


APPARTAMENTO di sic cere cin, masi 


Trovi, gar e portiere în via Mario de” Fiori 59 & piato 1. 


VIA DE' CREGOENZI Sp-i.ttcize 


ani, cucina, terrazza, 
adatto anche per ufficio. Le chiavi stesso piano porta. £ 
adatto anche p ‘è chiavi sto piano porta & 


e TI_IIA@A 
sens” II CATEGORIA "tà st35 
VOLETE SPENDERE POCO .2stitonto cu, 


peli Li p. 1, trovereto tutto 'occorrenta, obe beeria 
di provenienza. privata Ricercansî. porsche dama site 
por viaggiare, guadagno lueroto, Cataione ddp. o get 


RICERCA DI SOCIO con.ire.t, pratico ai com 
OR cero tte lla Ca Pia er e of 
la Roma, Via Collegio Romano On nei sente si 


Matematico Leopoldo Vergari, 
ni 
D'AFFITTARSI, 


BOCCA DI LEONE 3,2 sntaro sa con 


qua Marcia © vasche da lavare. Le Giucata DEBieita ao 


AFELTTANO ‘sc ‘rea con sera nia 


6 per maccaronaro. Apj 


x part 
fazenti di due, tro, quattro camere, cucina, eun, Veste, | 


"o. Lungara.f6 p. p. 688 


QUA DELLA STELLETTA putti 


Le 


RIBASSO 7 Alpo tia Bain, 
RIBASSO, DI POLLI. et Snare 
in padella L., 1,40 Beeti vini di Frascati © Grottaferrata. 


5000 LIRE SI REGALANO so revea si 


migliore dell'acqua di Roma, per ridonare &i cupelli. bias 
ghi in pochi giorni 1 primitivi colori. Bondo, cestagnt 
noto morato, senza maochiaro la pello nè Ta bianthedao 
7, Dodici certificati dei primari professori delle capitale di: 
qhiarano che è l’unica acqua ricoloranto che sì 
re sonza nuocere allasalute. Bottiglia di 300 

ione lire due, si spediscono da una a ire 
fn tutta Ttalia con l'aumento di una lira, L'unico 


d'affittarsi. Dirigersi Via Ca- 
latafimi 18:20. Negozio mobili. 


MOBILIO E LE 


Roma. 


CASSA FORTE ottime siena ri Piz 


pet 200 lire, fu pagata 800. Dirigersi Volpi, Campo dei Fio- 
100 


N. 


SL nni 
tezza” II CATEGORIA "att 115 


LEZIONI DI TEDESCO fibre mie 
dico e fell. Rivolgersi alluficio de Popolo Romano è 


tentato A. P. 46 fermo po 
Si aa. Prezzi moderati. 


PERSONA LAUREAT 


italiana, fr 
metica, algebra, geo 
pito Case Cavour, Piazza 


oceupasi tenuta libri com- 
merciali, corrispendenza 
ola; insegna stoi fia, rit: 
in con piccola retribuzione. Reca: 
isquilino, 09 


FITTARSI 


CAMPO. MARZIO fig.t Cine meine geo 


CERCASI ARPA serio;mesanione, a male, Dit 


FOTOGRAFI Pistto cpersiore e ritcetaro negativo 
cumpionarlo lavori ‘certe posto, Betivare e tie niet 
ampionario lavor ‘cerca posto. Gerivero A Cigno 

terina Sforza N 3. Fori. nia 


INSTITUTRICE St, cerca por socvegtiare, durante 
dini, in giunta elementare Detlgile ormai in mera 
Fermo in posta Riofreddo, linee Roma-Sulmona. 705 


CAMERA LIBERA omie.vizta vali sala, e 
pet Sì ata presso dna Famiglia per L 5 nes 
aim 161 


DUE CAMERE juct conto e so cana i 
disponibili subito, Trattative via Genova 13 porta 10, GB 
CAMERA E SALOTTO sSprcnoti coi 


20 mito. @irigersi Via Sistina 22 p. p. (O 


SI_CERCA: tic reni A orta miei. na: 
Dirigersi N, 45 piazza di Spagna piano 4. 110 


DISTINTISIINA MAESTRA Foc 
ti. Te gni, 5 pote Rn nie 
Pensa A 
OY. buona famiglia, ottime referenze cerca 00° 
SIOVANE, Scattate 


LEZIONI PRATICHE price 
nale rami Ai n Onorari 


QUARTIERINO MOBILIATO ata priva 
16, ingreso © coina, Ban decorato bere eopolto ea 
giorno. Palm signorile. provino al Nido Pioncats 


Caserma Macao. Prezzo mitissimo. Dirigersi Via Cernaia 35 
terreno. 608 


VIA PONTEFICI Siusi "peete pat cera me: 
ni fa pensione in. famiglia. Per” traiativo rivolgersi Via 
dla Grove N 6. E) 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA riccio seme 
spose Piazza Navona N. 93 piano 3. di Se a 


CAMERA BENE MOBILIATA secco c.so 
‘cp Tal posizione centralissima, Vicolo d'Angelo 


DISTINTA FAMIGLIA scene» 
CITI 
i DI 


Î duo principali ascensori, ch 
seconda na della Torre E 
un'altezza di 193 metri dal suolo, sono sta 
costruiti dall'American Elevator Compan: 
Recentemente si sono fatti numerosi impianti a 
Romae Napoli, fra i quali 1 per il palazzo del ar. 
nale I Popolo Romano; 1 per quello del Comn: BI 
menstilil, direttore della Società dell'acqua Pi; 1 nel 


JIA DELLA VITE it 
VIA AGOSTINO DEPRETIS 


salotto elegantemente mobiliati. » no 


Corrispondenze. 
25 paroleLe 1. — ogni parola in più cent. & 


so non scrissi prima, sal ho avuto 
l'ultima tua, che dolore n igionato, 
umana ricomincia, ma la faremo unché 
staro dove s' merita e noi verremo via, Dolorusa anche mi 
fù l’altia notizia, facesti bene a protestare. L'autore è quel 
caro tuo mnmiratore dalla barba nera, che viene qui, e por- 
ta notizie li nquilla, son tuo, tutto tuo, è starem 
io vedi, ora sento quanto mi costa il tuo 
stacco, fe ne voglio fanto che mai potrò rinunziare a 
Verrò ‘appena mi sarà possibile. Alla posta ci dere essere 
una mia. Osa mi dici di seriverti noovamente là, non più 
alla posta? Ti stringe al cuore a lungo il tuo perla vita 
CARLO. mu 


M, Felicemente giunto Parigi. Beno 3, io. Auguromi 
AL: tirti;sana. Dopo seconda ict 


il tuo agiro è cor 
to, che forse coli a te stessa, Pnoi im- 
n b libata a cente 
ciò fosse vero preferirei morire trappandomi il cuore 
soffro la quotidiana tortura, ma ho inferno animo. Ri 
aftettvosistimi saluti dal tuito tuo M mu 


na 


Vecchierello " Grazio tua lettera. Tuoi desideri sem- 


pro per me comandi, purchè fu non 
soffra farò tutto quanto vorrai, serbando folo speranza un 
giorno avrai pietà mta devozione nop esigente, € soffocante 
scatti passione giornalmente Impetnosat... Impossibile 80° 
spendere invio foglio associato. Ivi nulla finora sorissi, De: 
yo continuare qui ovvero la? Fosso sperare. colloquio ‘sol 
tario presto? Sempre pronto tuoi” cenni Scrivimi. lunga: 
mento... spesso. Quanto ti adoro! mu 


Grazie. Baciato più volte caro riccioli 
Monte 23. Serissntiin Ma pot gare reilia 


mote, perciò non svanitami speranza vedere appagato desi 
derio espressoti. T'amo tauto, bella R... Doe ms 


15 Febbraio 90 Testimento tua madre abboni: 


nevole, ignoro tuttora ove sci, 
attendo notizie, penso sempre a te. Assunsi coraggio ri' 
membraze passato, Penso sempre a te. Lit] 


Marzo Arcivato tuicemento. Trovomi perfetta campa 
na! Sei partita? Addolorommi dover. parti 
senza baciarti. Baciam! V. Attondo notizie. Ti 


inara Foti sta bene, Debbo 
Marinara tinto samarero, Bo dere. Delta per 


Iuuga dettagliata lettera, forma posta, Pavia. A. B. 


Stabil. del Popolo Romano - Carta. Ditta Enrico Magnani, 
Inchiostri Ditta Berger-Wirth, Lipsia, con deposito iu Roma, 
Via dei Lucchesi Dl, 38 
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